
Il 15 settembre 2020  è mor to
Mario Torelli (Roma 1937):
accademico dei Lincei, vin -
citore del Premio Balzan, ha
insegnato varie discipline

archeologiche nelle Università di
Cagliari e di Perugia, intervallando
la sua attività in Italia con quella
presso numerose istituzioni stra -
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Dispiace continuare a
scri vere sempre sulle
stesse problematiche e
sulle occasioni mancate
da parte di questa Am -

mi nistrazione Comunale. Come
cittadino sono molto amico del
Sindaco e gli voglio bene, ma
come Direttore del giornale devo
lasciare da parte i miei sentimenti
personali e scrivere quello che la
professione giornalistica mi im po -
ne.

Qualche giorno fa il nostro
Sin daco sul suo sito web ha pub -
blicato con giusta enfasi che l’Am -
ministrazione Comunale di Corto -
na aveva risparmiato nel bilancio
dello scorso anno oltre 3 milioni
di euro. Polemiche a parte, è un
dato di fatto.

Questi soldi ovviamente do -
vranno essere spesi con oculatez-
za.

Ebbene abbiamo verificato
che per carenza di programmazio-
ne abbiamo buttato al vento im -
portanti contributi a fondo per -
duto.

E’ un peccato; gli uffici com -
petenti, avendo tante richieste di
documentazione per il famoso
con tributo del 110%, non avreb-
bero più tempo disponibile per
altre attività di ufficio come quello
di rispondere nei tempi giusti ai
bandi che la Regione o l’Europa
emettono.

E’ vero, tra la pubblicazione
del bando e la sua conclusione
mediamente intercorrono non più
di 30 giorni. Se non si sono già
preparati, in via preventiva, i
progetti, è ovvio che non si sia poi
in grado di partecipare, buttando
così alle ortiche grosse possibilità
di finanziamenti quasi gratuiti.

In questo periodo non ab -
biamo partecipato al: “Bando città
murate” (scaduto il 10 giugno).
Non avendo preparato alcuna
proposta sarebbe stato possibile
per il Comune prendere il proget-
to di riqualifica della Fortezza
(par ziamente per l’importo mas si -
mo consentito di 250 mila euro) e

Programmare non è un gioco da ragazzi Un tributo alla memoria del prof. Mario Torelli

farlo suo. Ricordiamo che questo
progetto è dotato di nulla osta
dalla Soprintendenza;  dunque
pron to da presentare. Si sono in -
contrati l’Architetto che segue la
ristrutturazione della Fortezza e
l’Ufficio Tecnico del Comune. L’o -
perazione non ha avuto esito
perché, per aderire a questo fi -
nan ziamento a fondo perduto, ri -
petiamo di 250 mila euro, il Co -
mune avrebbe dovuto impegnare
da parte la somma di 50 mila
euro. Ci risulta che altri uffici fi -
nanziari avrebbero detto di no
per ché non era stato programma-
to. Peccato che alla miopia dei
funzionari segua di pari passo la
miopia dei nostri amministratori
comunali. Il secondo bando an -
dato a carte quarantotto, è scaduto
il 17 giugno, è quello relativo al
“Recupero e qualificazione degli
edifici del patrimonio storico e
culturale di pregio”. Anche qui
contributo Regionale pari all’80%
per un importo massimo di 320
mila euro per ciascun intervento.
Questo finanziamento ci avrebbe
consentito, per fare un esempio
ormai noto, di ristrutturare in
modo efficace i locali del vecchio
ostello della gioventù che il nostro
Sindaco, invece di ristrutturare,
avrebbe intenzione di vendere.

E’ difficile capire cosa passi
per la testa a questa Giunta co mu -
nale. E’ vero, come dice qualche
assessore, che tutto dipendente
dal Sindaco, ma se c’è una Giunta
la responsabilità cade su tutti gli
amministratori. Se sbaglia il Sin -
daco sbaglia la Giunta e se ne as -
sume la responsabilità collegiale.
Crediamo a questo punto che sia
necessario pensare in positivo e
trovare uno studio professionale o
un tecnico che sappia leggere le
delibere regionali, nazionali, eu ro -
pee, sappia capire come poter
partecipare avendo piena dimesti-
chezza del sistema burocratico;
sappia preparare per tempo, in
accordo con  la Giunta, una serie
di progetti di ristrutturazione da
poter utilizzare a tempo debito.

nie re, in Europa e in Nord-A me ri -
ca. Ne sono testimonianza una
tren  tina di monografie ed una lun -
ghissima serie di studi, in parte ri -
presi in due successive raccolte in
più volumi. Dotato di una vastissi-
ma cul tu ra, ha partecipato da
protagonista al profondo rinnova-
mento dell'archeologia nazionale,
a partire da gli anni '60 del secolo
scorso, concepita quale parte co -
stitutiva di una ricostruzione sto -
rica di vasto respiro dell'Antico
che lasciava comunque spazio ad
un costante impegno civile e po li -
tico. Cortona deve alla sua opera
una serie di ricerche e di scoperte
(si veda il volume 10 anni di ar -
cheologia a Cortona, curato da
Con cetta Masseria, Roma 2001) e
soprattutto il progetto scientifico

del MAEC, la cui realizzazione nel
2005 ha segnato il culmine di una
felice anche se impegnativa colla-
borazione fra enti ed istituzioni.

Seppure in modi diversi, aveva
prestato la sua opera alla nascita
del Museo Archeologico Nazionale
di Venosa (1991), che ora, al ter -
mine di un indispensabile la voro
di aggiornamento, ha assunto uffi -
cialmente il suo nome.

I sottoscritti firmatari chiedo-
no all’Amministrazione Comunale
di voler apporre una targa presso
il MAEC come segno concreto di
ricordo e gratitudine nei confronti
del prof. Torelli e della sua opera
meritoria per la città e la comunità

cortonese.
• Angelo Bottini, già So prin ten -
dente ai Beni Archeologici della
Toscana e Soprintendente ai Beni
Archeologici di Roma
• Helena Fracchia, Professor E -
me rita, Scientific director, Uni ver -
sity of Alberta (Canada) Exca va -
tions in Italy
• Maurizio Gualtieri Professor
E meritus Dipartiment of History
and Classic Univerisity of  Alberta
(Canada), Professore associato  di
Ar cheologia classica presso l'U ni -
versità degli Studi di Perugia
• Andrea Vignini già Sindaco di
Cor tona e già Presidente Comitato
Di rettivo MAEC

Sarà urgente trovare consulenti preparati Lettera aperta al Sindaco di Cortona

di Enzo Lucente

"Elezioni amministrative a Roma"

Dopo i lunghi mesi di chiusure e difficoltà, l’estate riparte

Prove d’estate
Natale Bracci Il peggio sembra davvero alle

spalle e con l’arrivo della bel -
la stagione riparte anche un
certo movimento di visitatori
e turisti nel nostro territorio.

Si respira voglia di normalità, de -
siderio di tornare alla vita di sem -
pre, per quanto possibile e con le
giuste cautele. 

Si è trattato di un periodo ve -
ra mente lungo e  difficile che ha
mes  so a dura prova il tessuto  so -

cia  le e quello produttivo azzeran-
do, o quasi,  tutto ciò che fino a
quel momento era stato scontato.
Così le certezze si sono capovolte,
molte cose sono diventate rischio-
se e l’esistenza ha subito un drasti-
co cambiamento. Un lungo tun nel,

insomma. Ma finalmente, alla vi gi -
lia del sol stizio d’estate, Cortona si
è dav vero animata per la Mille  Mi -
glia e  per la sfilata dei mezzi mil i -
tari men tre le sue gallerie sono
tornate  ad ospitare con continuità
le mo stre di pittori e scultori
dando co sì alla città la sua “im -
pronta internazionale”, quell’im-
pronta e quel carattere sospesi
dalle chiusure  per  il contagio.   

Vedere  Cortona popolata da

un movimentato via-vai  fa davvero
ben sperare: e non soltanto per
l’economia, fattore comunque pri -
mario, ma anche per la vita di tut -
ti, per  riprendere le abitudini in -
ter rotte e le frequentazioni ab ban -
donate per forza maggiore.

Bracci era nato a Ter ra -
nuova Poggio Bracciolini
il 4 gennaio 1922 (paese
del Valdarno aretino ove
nacque nel 1380 Gio van -

ni Francesco Poggio Bracciolini,
storico-umanista). Nell’aprile del
‘50 Natale fu inviato a Cortona per
prendere le redini del P.C. e so -
prattutto in difesa dei lavoratori  in
particolare i mezzadri.

In quei tempi esistevano pochi
siti per riunirsi, allora Bracci du -
ante l’inverno si ritrovava dopo ce -
na con gli agricoltori nelle stalle
ri scaldate dalle bestie, invece d’e -
state nelle aie al fresco della sera.
Durante queste serate Natale era
un capace affabulatore e coordi-
natore politico,  indefesso nella di -
fesa dei mezzadri, alle volte sfrut-
tati  dai padroni.

Questa fu una pietra miliare
per la nascita della nuova CGIL
cortonese di cui bisogna ricono-
scere e dare merito a questo uo -
mo proveniente dal Valdarno, il

quale per tutta la vita ha difeso a
spada tratta i diritti di tutti lavora-
tori da vero sindacalista qual’era.

Natale come carattere era un
burbero senza peli sulla lingua,
infatti dopo la lettura delle sue let -
tere aperte durante le nostre riu -
nioni, di solito rimproverava colo -
ro che non avevano svolto mansio-
ni importanti da lui dettate. A l l a
fine, dopo un fragoroso applauso
della platea si sedeva, toglieva gli
occhiali li puliva e fi nalmente gli
ritornava quel sorriso che molti di
noi apprezzavamo, notando che
infine il  nostro Nata le era un

buono. Tra l’altro lo ri cordo
durante le gite da lui or ganizzate
con partenza dalla sede CGIL,
oppure davanti alla farmacia
Bianchi. Prima delle partenze alle
volte Natale dava in escandescenze
per i soliti ritardatari al che pun -
tualmente li cicchettava sul posto
quindi, nei tragitti verso l’autostra-
da, impartiva all’autista del pul -
lman dove doveva fermarsi per
rac cogliere altri gitanti. Lui molto
pignolo, cercava sempre di orga -
nizzare il tutto a puntino.

Questo personaggio a me ha
insegnato molto, in verità nei tanti
anni che ho dato apporto a questa
organizzazione sindacale, proprio
il sottoscritto del tutto digiuno di
sindacato ha appreso che aiutare
le persone che hanno bisogno è
davvero  cosa bellissima! In parti-
colar modo conoscere tutte le
tipologie di persone ottenendo e -
sperienze di continua crescita e fa -
re tanti amici. Lo dichiara uno che
è stato a contatto col pubblico per
c.a. 65 anni.

Adesso Natale ci ha lasciato
proprio quando stava per raggiun-
gere l’incredibile traguardo dei
100 anni, peccato!

Come finalino immagino  Na -
tale Bracci arroccato in una gigan-
tesca nube ad impartire ordini,
per le partenze da lui dettate nelle
infinite vie del cielo.

Danilo Sestini

Natale Bracci in piazza della
Repubblica a Cortona

A pag. 14 ricorda Natale
Alvaro Ceccarelli 
e Bruno Gnerucci
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Finalmente si è avverato quello
che ci auspicavamo da tempo e su
cui in passato avevamo scritto non
pochi articoli. Dopo anni dal suo
abbandono e dopo la sua succes-
siva riqualificazione, finalmente ha
potuto avere inizio la stagione
cine matografica all’Arena Giar di -
no del Parterre, creata grazie al -
l’Amministrazione e l’Accademia
degli Arditi (Teatro Signorelli).
Ero un ragazzino quando questa
veniva utilizzata ed è emozionante
sapere che essa è nuovamente in
funzione. 
In programma un ricco calenda-
rio di film, che ci accompagnerà
per tutta l’estate, dove sarà possi-
bile vedere anche il prodotto tutto

cortonese Cortona 70's. Bischeri
A Mano Armata, ideato e sceneg-
giato da Andrea Caneschi, per la
re gia di Giacomo Cardone, con la
presenza all’interno della pellicola
di oltre duecento presenze, tra at -
tori e comparse. 
Ci sembra questo il giusto modo
d’inaugurare questa estate in cui si
comincia ad assaporare un clima
di ritrovata normalità, estate in cui
si spera si potrà ravvisare un buon
flusso turistico. 
Iniziative di questo genere fanno
bene alla nostra città, utili sia agli
ospiti che alla cittadinanza, che
così potranno vedere l’estate ar -
ric chita da questa rassegna nel no -
me del cinema.
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L’Opinione

a cura di Stefano Duranti Poccetti

L’Arena Giardino...finalmente attiva!

Lo scorso numero di L’Etruria car -
taceo avevamo anticipato la notizia
che a breve sarebbero sorte altre
due realtà di volontariato che a -
vrebbero interessato il nostro ter -

ritorio… e così è stato. Il giorno
11 giugno si è costituito il circolo
Le gambiente della Valdichiana A -
retina con sede a Cortona. Il cir -
colo di Cortona fa parte ovviamen-

Soc. Agr. “La Calonica” S. R. L. - Sede Legale: C.S. Pietraia, 25 - 52044 CORTONA (AR) 
Uffici Cantine : Via della Stella, 27 - 53045 VALIANO DI MONTEPULCIANO (SI)
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te della organizzazione conosciu-
tissima a livello nazionale che si
occupa di ambiente, ma non solo.
Infatti nel sito ufficiale della As -
sociazione si legge, tra l’altro “Sia -
mo un’associazione senza fini di
lucro, fatta di cittadini e cittadine
che hanno a cuore la tutela del -
l’ambiente in tutte le sue forme, la
qualità della vita, una società più
equa, giusta e solidale. Un grande
movimento apartitico fatto di per -
sone che, attraverso il volontariato
e la partecipazione diretta, si fan -
no promotori del cambiamento
per un futuro migliore.  Abbiamo
fon  dato la nostra missione sul -
l’ambientalismo scientifico, racco-
gliendo dal basso migliaia di dati
sul nostro ecosistema, che sono
al la base di ogni denuncia e pro -
posta. Da 40 anni ci battiamo per
un mondo migliore, combattendo
contro l’inquinamento, l’illegalità
e l’ingiustizia per la bellezza, la
tutela, una migliore qualità della
vita. Abbiamo vinto tante batta-
glie”. È con questo spirito che una
de cina di cittadini si sono riuniti e
hanno deciso di dare vita ad un
circolo che operasse nel territorio
della Valdichiana aretina, con la
finalità di proporre iniziative per
tutta la cittadinanza, momenti di
formazione per giovani ed adulti,
per sensibilizzare la cittadinanza
tutta all’attenzione a ciò che ci
circonda, creato dalla natura o
prodotto dall’uomo, tutto comun-
que importante, unico e meravi-
glioso, con il chiaro obbiettivo di
lasciare ciò che altri ci hanno do -
nato non solo intatto, ma migliora-
to dal nostro agire solidale.
Altro gruppo che si sta costituendo
e che vedrà la piena luce in set -
tembre, dopo le ferie, è il Comi -
tato dei cittadini per il centro sto -
rico di Cortona. Riteniamo indi -
spensabile la costituzione di tale
comitato, nella speranza di riusci-
re a portare al centro delle scelte
delle pubbliche amministrazioni
anche gli interessi dei cittadini che
vivono con continuità nel centro
sto rico, interessi e necessità in
gran parte disattese dai governi

del comune ormai da molti anni.
Il centro storico risulta infatti per
molti aspetti abbandonato a se
stes so, senza una chiara visione
del futuro della nostra città e tutto
basato su un turismo sempre più
invasivo e di massa; tale imposta-
zione ha comportato sia un de -
grado di alcuni edifici quali il vec -
chio ospedale e l’ostello (da non
di menticare anche i locali del Cir -
colo Operaio che quest’anno fe -
steggia i 100 anni di costituzione),
sia la perdita di servizi (pubblici e
privati) e il conseguente declino
della qualità di vita dei suoi cittadi-
ni, i cui sacrosanti diritti sono cal -
pestati quotidianamente da altre
esigenze: ci riferiamo, non per ul -
timo, alla chiusura totale dalle ore
19.00 di via Dardano per i mesi di
luglio e agosto nei fine settimana
(da venerdì a domenica). Tale
chiu sura costringe i residenti, per
raggiungere con l’auto le proprie
case, a utilizzare itinerari alternati-
vi pericolosi o addirittura imprati-
cabili per le dimensioni ridottissi-
me delle strade su cui dovrebbero
transitare; non dimentichiamo
inol tre il degrado di alcune parti
della città, letteralmente invase da
erbacce. Di tutti questi problemi e
di molti altri, parleremo alla
prima assemblea che, con molta
probabilità si svolgerà a settem-
bre. Vogliamo comunque già da
ora specificare, per dissolvere
qual siasi dubbio, che il comitato
sarà costituito in modo assoluta-
mente trasversale dal punto di vi -
sta di appartenenza politica. Il co -
mitato sarà quindi aperto a tutti
coloro che vorranno sostenere le
istanze portate avanti dal comitato
stesso. Cortona, anche con queste
due ul time iniziative, dimostra di
essere una realtà viva con cittadini
pronti ad assumere proprie
responsabilità, a metterci la faccia
senza sco po di lucro o altre aspet-
tative se non collaborare con tutte
le realtà, pubbliche e private, al
fine di sal vaguardare il bene co -
mune del nostro territorio e di tut -
ti i cittadini che vi abitano.          

Fabio Comanducci

Eppur si muove...

da Napoli. “Com plimenti a tutti
coloro che si adoperano per sal -
vaguardare il nostro patrimonio
culturale”, scrive ancora Dafne
da Jesi. “Belle emozioni rivissute

at traverso i vostri scatti che
crea no un connubio perfetto
con gli ambienti che le o spi -
tano”, raccontano Maria e Roj
del la Svizzera. E i complimenti si
sommano uno all’altro. “Mostra
molto suggestiva, luoghi affasci-
nanti e incantevoli. Si riesce a
cogliere la bellezza della natura
e dello spirito contadino che ha
fatto di questi luoghi la culla
della civiltà toscana”, riassumo-
no in poche righe Lorenzo e Fran -
cesca da Roma. 

La mostra fotografica: «I Bor -
ghi della montagna Cortonese» ha
segnato l’avvio delle celebrazioni
per il 50esimo anniversario
dell’associazione culturale Fo -
to club Etruria. 

Chiude con successo di
pubblico e critica la mo -
stra “I Borghi della
Montagna Cortonese”
ospitata all’interno delle

rinnovate sale di Palazzo Ferretti. 
Oltre 2500 i visitatori che

hanno scelto di visitare la mostra

che per un mese e mezzo ha pro -
posto più di 150 scatti della ri -
cognizione fotografica del 1990,
permettendo di far conoscere e
apprezzare angoli nascosti, attività
e aspetti poco noti del territorio
montano, oggi in parte andato

per duto, e proponendo uno spac -
cato della storia e della vita di
questa comunità cortonese.

Le sale dell’antico palazzo cor -
tonese in cui è stata allestita la
mostra sono state ristrutturate per
l’occasione tornando allo splendo-
re di un tempo. 

“Un plauso al fotoclub per la
bellissima mostra e per il fanta-
stico allestimento”, scrive Io lan -
da visitatrice di Bergamo. “I ri cor -
di sono importanti, la memoria
è fondamentale, veramente un
ottimo lavoro”, gli fa eco Marta

Il prossimo appuntamento è
fis sato per la fine di settembre
quando saranno presentati il libro
e mostra fotografica “Passione
Fotografia” - 50 Anni con il
Fo  toclub Etruria” sempre all’in-
terno delle sale di Palazzo Ferretti.

L’iniziativa vuole celebrare i 50
anni del Fotoclub Etruria, attraver-
so una raccolta significativa delle

foto dei soci, circa una sessantina,
che fanno parte attualmente del
gruppo o che hanno fatto parte in
pas ato, tracciando quindi la storia
di diverse generazioni. 

Il libro, oltre che le foto dei
va ri autori, conterrà anche notizie,
aneddoti, curiosità, storie e tante
im magini di momenti di vita del
Fo toclub.

PRONTA INFORMAZIONE
FARMACIA DI TURNO

Turno settimanale e notturno
dal 28 giugno al 4 luglio 2021
Farmacia Bianchi (Camucia)
Domenica 4 luglio 2021
Farmacia Bianchi (Camucia)

Turno settimanale e notturno
dal 5 all’11 luglio 2021
Farmacia Ricci (Tavarnelle)
Domenica 11 luglio 2021
Farmacia Ricci (Tavarnelle)

GUARDIA MEDICA
Camucia, Casa della Salute 0575/30.37.30

� �

Successo per la mostra “I Borghi della Montagna Cortonese”

Lega Ambiente Fortezza

Si conclude il primo appuntamento per festeggiare 50 anni del Fotoclub Etruria. A settembre la nuova iniziativa che celebrerà il lavoro dei soci



Il Premio International  Flo -
rence Seven Stars è un’inte-
ressante ed originale iniziati-
va che ogni anno valorizza
pittori, scultori, scrittori, mu -

si cisti ma anche imprenditori,
gior nalisti e critici d’arte ricono-
scendone l’impegno, l’originalità,
le capacità aziendalistiche. Un pre -
mio che intende dare rilevanza ad
una selezionata rappresentanza di
personalità che si sono distinte an -
che quali ambasciatori di un “ma -
de in Italy” costituito da creatività,
estro, abilità, fantasia e capacità di
generare quel valore aggiunto che
da sempre fa la differenza confe-
rendo al nostro Paese un primato
indiscusso in campo culturale e
pro duttivo. Quest’anno, tra i pre -
mia ti, troviamo il pittore Ennio
Ben cini a cui è stato riconosciuto
il Premio per la Pittura: significa-
tivo riconoscimento alla sua inin -
terrotta attività di artista. La pre -
mia zione si è tenuta il 26 giugno a
Fi renze, alla Gran Terrazza Bel ve -
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E’ la vecchia storia di tutti coloro
che, mai contenti della propria
situazione, anche se ragionevol-
mente prospera e tranquilla, non
cessano di cercare altrove quel
qualcosa che non trovano mai  fi -
nendo per rovinarsi con le proprie
mani. Oppure di tutti quelli che
hanno il vizio di sbirciare con
occhio malevolo sul “piatto” degli
altri che reputano sempre più for -
tu nati, più agiati e del tutto ingiu-
stamente premiati da una sorte
beffarda: e per far questo non ve -
dono né apprezzano la propria si -
tuazione,  eternamente scontenti. 
Esopo affida sia agli animali sia
agli esseri umani  la narrazione di
favole estremamente significative e
illuminanti su questo argomento
dalle molteplici sfaccettature, nar -
ra zione che in sostanza ripropone
l’esemplificazione di uno dei più
co muni vizi dell’essere umano:
l’in contentabilità .

Un Re per le ranocchie!
Stanche della libertà in cui vive -
vano, le ranocchie mandarono
degli ambasciatori a Zeus chie -
dendogli il dono di un re. Sorrise
il sommo Zeus a tanta sempli-
cità e buttò nello stagno un pez -
zo di legno. Impaurite dal tonfo
prodotto, le ranocchie sparirono
nel fondo; poi, visto che il re non
si muoveva, risalirono a galla e

vennero alla fine in tanta confi-
denza con lui che arrivarono a
saltarci su e a sederci sopra. 
Dopo un po', le ranocchie si
stancarono di un re così dap po -
co e rimandarono da Zeus
un’am basceria affinchè volesse
finalmente inviare loro un vero
re. Zeus perse la pazienza que sta
volta e mandò alle ranocchie
un’idra che, una alla volta, le
mangiò tutte. (Anche il benesta-
re viene a noia!)
E’ appena il caso di ricordare che
l’idra è un mostruoso serpente
mi tologico con molte teste capaci
di ricrescere subito, se tagliate.
Alle ranocchie andò proprio male,
era meglio tenersi il ciocco di le -
gno, immobile ma innocuo!

Il rovescio della favola
Quella che oggi è la formica un
tempo era un uomo che, datosi
all’agricoltura, non restava mai
contento dei suoi raccolti  e
con tinuava a guardare con oc -
chio invidioso i vicini e appena
poteva li derubava. E affinchè i
suoi furti non venissero scoper-
ti, rubava poco alla volta e pas -
sava  tutto l’anno a trasportare
questo poco dai campi altrui al
suo granaio. 
Alla fine Zeus si seccò di tanta
meschinità e ri dusse l’uomo a
for mica.

La Chiesa di San Francesco è l'edi-
ficio religioso più imponente della
nostra città con le sue  ragguarde-
voli dimensioni di metri 51,60 di
lunghezza, 15,50 di larghezza ed
un'altezza delle sole pareti di metri
16,50.
Edificata sopra un'ampia terrazza
di origine artificiale - luogo deno -
minato "Bagno della Regina" - do -
ve in epoca romana si trovava pro -
babilmente una costruzione pub -
blica, sorge in un luogo relativa-
mente appartato, distante dalle vie
centrali del flusso turistico, im -
mersa in un'atmosfera di raccogli-
mento e spiritualità.
La sua costruzione, e quella del -
l'annesso convento con il grande
chiostro circolare, è legata alla fi -
gura di Frate Elia Coppi, discen-
dente - secondo una certa tradi-
zione che si oppone a quella che
lo vuole nativo di Assisi - dalla no -
bile famiglia originaria dell'Ossaia.
Nato intorno al 1180, fu tra i primi
seguaci di San Francesco dal qua -
le in seguito fu nominato Vicario
Generale dell'Ordine. Dopo la
mor te del Santo, ne raccolse il te -
stimone fino a raggiungere, nel
1232, la carica di Ministro Ge -
nerale. Durante tutta la sua

esistenza o però, senza riuscirci,
per raggiungere un'utopia: far
convivere pa cificamente le due
grandi autorità universali del
tempo, il papa e l'imperatore,
ognuno nel proprio dominio,
dopo secoli di lotte e ri valità.
Per questo alto e nobile fine subì
scomuniche e persecuzioni, tanto
che nel 1239, deposto dalla più al -
ta carica dell'Ordine Fran ce scano,
dovette abbandonare Assisi e rifu -
giarsi nella sua Cortona dove il Co -
mune, nel 1245-46, gli donò il ter -
reno ove edificare una nuova chie -
sa.
Frate Elia, che era già  stato l'arte-
fice della grandiosa Basilica di As -
sisi, si mise subito all'opera e do -
po nemmeno dieci anni, nel 1254,
la Chiesa era terminata, anche se
la consacrazione ufficiale avvenne
solamente nel 1374.
Ma Elia non ne vide, anche se per
poco, la conclusione definitiva.
Morì infatti il 22 aprile 1253, mar -
tedì dopo Pasqua, pochi mesi
prima di Santa Chiara.
Le sue spoglie si conservano nella
cappella absidale della Chiesa,
dietro l'altare maggiore che con -
serva la preziosa reliquia della
Croce Santa.
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A Firenze premiato Ennio Bencini, pittore di origine aretina  più volte presente a Cortona con sue personali Comune di Cortona Chiesa di Cortona

L’Esopo Moderno 
Di Pietro Pancrazi 

A cura di Isabella Bietolini

Anche lo star bene può annoiare….ovvero l’apoteosi della scontentezza

Uno sguardo ai tesori della nostra terra

di Olimpia Bruni

La Chiesa di San Francesco:
Frate Elia da Cortona, architetto del francescanesimo
(Prima prima)

dere, ed è stata arricchita  dal con -
certo dell’Accademia Fiorentina
Mu si carea. La Giuria Inter na zio -
nale del Premio è stata presieduta
dal prof. Carlo Franza.

Siamo lieti che Ennio Bencini,
che ricordiamo anche quale socio
del Circolo Culturale Gino Seve ri -
ni di Cortona, abbia ottenuto que -
sto meritato riconoscimento alla
sua carriera di artista: davvero una
lunga attività che, fin dagli anni ’80
dell’ormai secolo scorso, lo ha vi -
sto protagonista di un’arte simbo-
lica ispirata dal sentimento religio-
so trascendentale, dagli elementi
fondamentali in eterna contrappo-
sizione quali Bene/Male, dalla ri -
cerca di Dio e della sua luce. 

Isabella Bietolini

Premio di pittura 2021 XVII Festival di musica sacra 2021
(26 giugno  -  4 luglio)

26 giugno ore 21.15 teatro Si -
gnorelli Simone Cristicchi “Abbi
cura di me” 
28 giugno ore 21,15 Teatro
Signorelli, concerto jazz “L’urlo
dell’africanità”,  Lisa Manara voce,
con Aldo Betto chitarra, Federico
Squassabbia tastiere, Youssef Ait
Bouazza batteria, la musica di Mi -
riam Makeba, intramontabile Ma -
ma Africa.
29 giugno “La grande polifonia e
la grande poesia nei centenari
della morte di Josquin Desprez e
di Dante Alighieri’ Coro Musi -
canova Direttore Fabrizio Barchi 
1 luglio ore 21 Teatro Signorelli
Quartetto Hubay (Stefano Ron -
doni, Damiano Babbini, Sayako
Obori, Ermanno Vallini). F. J.
Haydn; Quartetto Op. 76 n. 2 F. J.
Haydn; Le ultime sette parole di
Cristo sulla croce F. J. Haydn
Quartetto Op.51 
2 luglio “Tolle Lege” Oratorio
ispirato a Sant’Agostino Musica e
Testi di Marcello Bronzetti con
Fabio Fois, Laura Ferrari, Lam -
berto Allegritti, Fatima Lucarini,
Chiara Tettoni, Coro Fideles et
Amati Direttore Tina Vasaturo 

3 luglio, ore 10,30, Piazza Car -
bonaia cerimonia di intitolazione
delle scale mobili a Spartaco Lu -
carini; Ore 11  Teatro Signorelli,
ri cordo di Spartaco Lucarini
3 luglio “L’amor che move il sole
e l’altre stelle…” brani tratti da
“La Divina Commedia Opera
Musical” Musica di Marco Frisina.
Testo di Gianmario Pagano dal te -
sto di Dante con Antonello An -
giolillo, Dante Miriam, Somma
Beatrice, Andrea Ortis, Virgilio
Noemi, Smorra Francesca e Pia
dei Tolomei Francesco Paia Ca -
ronte e Ugolino Orchestra Fideles
et Amati Direttore Marco Frisina
4 luglio S.Messa di chiusura del
Festival, ore 10,30 Eremo delle
Cel le.
Gli spettacoli avverranno nel

rispetto delle norme di sicurezza
prenotazione  obbligatoria al n.

0575 637274 posti limitati
Con il sostegno di:
Banca popolare di Cortona, Al -
liance medical Istituto Cesalpino,
Fam. Buccelletti, Provincia toscana
frati minori Cappuccini, Chimet
Fotoclub Etruria, Castellani 1919,
Terretrusche

Cortona: diretta dal maestro Marco Panchini

Una nuova Corale Polifonica

Domenica venti giugno,
alla vigilia dell’annuale
prestigioso Festival della
Musica Sacra che que -
st’anno si apre il 26

c.m. con lo spettacolo “Abbi cura
di me” di Simone Cristicchi, una
nuova corale polifonica si è pre -
sentata sul grande palcoscenico
musicale cortonese. E’ la corale
del Maestro Marco Panchini, che
composta, tra gli altri, da Agostino

Maringola, Emanuele Stradaioli e
Marta Baldetti, nella Basilica di
Santa Margherita ha impreziosito
e resa unica la santa messa  so -
lenne delle Cresime, impartite dal
Vescovo Riccardo Fontana ai cre -
simandi delle parrocchie di Mon -
sigliolo, Montecchio, San Lorenzo.

Nel corso della celebrazione
eucaristica la Corale del Maestro
Panchini, che presto si darà anche
un proprio nome, ha eseguito

can ti dal noto Repertorio di Mons.
Frisina e ha creato un’atmosfera
spi rituale di altissimo livello e sen -
timenti religiosi eseguendo mira -
bilmente: Preferisco il Paradiso,
Alto e Glorioso Dio, Cantico del -
l’Agnello, Re dei Re, Manda il tuo
Spirito, Figli del Divino Amore e
Mi Alma Canta, eseguita in lingua
spagnola in omaggio a Gen verde.

Sia i cresimati sia i loro genito-
ri hanno apprezzato con grande

commozione l’esecuzione della
Corale del maestro Marco Pan -
chini e attraverso il nostro giorna-
le rivolgono un sentito, pubblico
ringraziamento.

Anche L’Etruria si unisce con
un sincero ad maiora!

Nella foto di corredo una im -
magine della Corale in Basilica
durante la Messa dei Cresimandi
del venti giugno.

Ivo Camerini
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Ho visto il lampadario etrusco
acceso,  nella  pubblicità ed invito
al la mostra.  Lo conosco a me mo -
ria. Ne ho sentito parlare, viste fo -
to, ingrandimenti, particolari, ho
as sistito a  cinquecento  tentativi di
capire cosa diceva o voleva dire la
scritta incisa su una targhetta in
bronzo fissata tra due becchi. La
scritta era in etrusco, lingua che
nessuno, nonostante tutti i tentativi
era mai riuscito a tradurre. 

Mio nonno, lo avevo sentito
sviscerare l’argomento, scrivendo-
ne e parlandone,  tantissime volte,
trattando l’argomento e pubbli-
cando i contatti, a volte nelle Let te -
re al Direttore della rivista Polim -
nia, dell’Accademia, da lui diretta
e pubblicata per oltre dieci anni.
Si scrivevano con altri studiosi che
facevano tentativi, e che poi si in -
ter pellavano per avere una confer-
ma, per sapere se il loro risultato
era giusto. Nessuno ci era mai riu -
scito. Si deve  riconoscere che do -
veva avvenire come per i geroglifi-
ci egiziani.

Finché  Napoleone non si de -
cise di andare a conquistare l’Egit -
to, dove per caso trovò quella poi
nota in tutto il mondo, chiamata
“la stele di rosetta”. Era una lastra
di marmo, con incise tre  scritte in
lingue diverse, un paio conosciute
e l’altra con i geroglifici. Quella
scrittura ormai non era più scono-
sciuta, avevano trovato una tradu-
zione. Non so perché, ma pur tro -
vata dai francesi è esposta a Lon -
dra al Museo Britannico. 

Per l’etrusco avvenne la stessa
co sa, negli anni sessanta, a Corto -
na, scavando in un campo, trova-
rono una lastra di metallo, ridotta
a pezzi, sulla quale era inciso un
contratto in etrusco e latino. Mio
nonno però non c’era più. 

Lui, all’epoca notissimo e co -
no sciuto studioso, poeta, scrittore
era stato, per decine di anni un
socio importante dell’Accademia.
Alla sua morte l’Accademia pub -
bli cò nell’Annuario un necrologio,
e, nel ventennale della sua scom -
parsa pubblicò, sia sull’Annuario,
che in fascicoli, la storia della sua
vita ed attività.

L’incarico della redazione del -
l’articolo fu dato alla socia del -
l’Accademia, dottoressa Guerriera
Guer rieri, direttore della Biblio -
teca Nazionale di Napoli, che ho
incontrato personalmente diverse
volte nello studio di nonno. Erano
amici da tanto tempo e si scriveva-
no, su vari argomenti, più o meno,
continuamente. A lei erano noti,
ed aveva letto, gli argomenti trattati
e scritti da lui.  Credo che la sua
pre sentazione e ricordo sia più
che sufficiente ed indicativa della
sua produzione ed incarichi ri ce -
vuti.

Personalmente, ho fatto anche
io una cosa per l’Accademia. 

Con il nonno, una volta, era -
vamo tutti nel suo studio dove ri -
ceveva, tutti i pomeriggi amici,
studiosi, cono scenti, c’erano an -
che  le sue mi gliaia di libri. In -
dicando  me, dis se, li vedi quei
libri, quando io non ci sarò più li
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ven derai e nelle scaffalature ci
met terai tante belle bottiglie di
vino e liquori, di quelli che ti piac -
ciono di più. 

Sapeva perfettamente che io, i
libri, non li guardavo, nemmeno
per curiosità. 

Mi piaceva però stare a sen -
tire, quando l’argomento era per
me comprensibile quello che si
dicevano con gli amici che veniva-
no a trovarlo. 

Quando arrivava un fratone,
con il quale discuteva della bibbia,
me ne andavo, non senza avergli
prima preso la copia scritta in
aramaico, che lui mi indicava in
uno degli enormi scaffali. 

Poco dopo la sua fine, mia
nonna volle sapere il parere del
nipote viziatissimo. 

Mi disse ho parlato con, tizio,
dell’Accademia, che conosceva ov -
viamente benissimo, il quale mi ha
detto che sarebbero ben disposti
ad avere tutti i libri ed anche le
centinaia di cartelle degli articoli
scritti e non pubblicati di nonno.

Loro li avrebbero controllati e
se c’erano cose di rilievo le avreb-
bero pubblicate sottoscrivendole,
non come usava lui spesso  senza
firma, oppure in diversi libri e
pub blicazioni,  sottoscritti con la
sigla G.B. o g.b. oppure con lo
pseudomino Velio Cuso o V.C. o
“La Direzione”. 

Autorizzai il regalo ma decisi di
trattenere alcuni libri che mi pia -
cevano. 

Uno di questi era stato scritto,
era forse il primo, da Gino Se ve -
rini, il grande pittore che coetaneo
di nonno, anche lui di Cortona era
cresciuto in paese con lui.

Erano  grandi amici, quando
si erano trasferiti a Roma, il Seve -
rini era spessissimo a casa loro ed
era assillato e preoccupato dal
fatto che a Roma, lui, non poteva
lavorare e produrre le sue opere,
perché non erano capite e  ap -
prezzate. Era andato una volta a
Parigi, era ritornato entusiasmato,
era un altro mondo, dichiarò che
avrebbe fatto di tutto per trasferir-
si. Ci riuscì e divenne quel grande
pittore che ormai tutti conoscia-
mo.

Tornando all’Accademia, loro
mandarono a ritirare le varie mi -
gliaia di libri e le minute di tutti i
suoi scritti. 

Fummo molto contenti quan -
do sapemmo che nella loro Bi -
blioteca, nel palazzo che contene-
va anche tanti reperti antichi di
tutti i tipi, descritti molto bene
nella prima guida turistica di
Cortona, incredibilmente moder-
nissima ed accurata, per contenuti
e descrizioni, naturalmente scritta
e pubblicata da mio nonno,
l’Accademia aveva riunito tutto il
materiale che avevamo regalato,
riservando una sala con una ta -
rghetta che indicava “ donazione
Brunacci Gilberto”.

Questa sala è rimasta così per
anni, ma poi durante una sistema-
zione generale di tutto il palazzo è
stato tutto, ovviamente, disposto
diversamente. Ricordo anche  la
Guida di Cortona, pubblicata nei
primi anni del novecento, per la
sua straordinaria precisione, con
indicati gli interventi di affresco,
eseguiti da suo zio Gaetano, notis-
simo pittore, nel Duomo ed a
Santa Margherita. Termino qui, Vi
ho scritto perché girando nel sito
dell’Ac cademia, ho cercato notizie
su Gilberto Brunacci. 

E’ incredibile, non c’è un cen -
no su lui e sulle centinaia di scritti,
studi, anche per l’Accademia, che
lui ha fatto, eseguito ed in parte,
pubblicato.

Bruno Brunacci

Cento anni fa

La stagione al “Signorelli”
Ripropongo con grande piacere
questo articolo di oltre cento anni
fa, affinché sia di buon auspicio per
la rinascita culturale e sociale della
nostra città, rinascita che non può
che passare attraverso il palcosce-
nico del Teatro Luca Si gnorelli, il
cuore pulsante di Cor tona. Dal -
l’Etruria dell’11 lu glio 1920. 
“Con viva soddisfazione di tutta
la cittadinanza e dei molti egregi
villeggianti, i battenti del R. Tea -
tro Signorelli si sono riaperti per
la stagione lirica estiva con le
opere Il Trovatore e la Favorita. 
Fi no dalla prima sera i valenti
artisti si sono fatti sommaria-
mente apprezzare dal pubblico
che  attendeva una esecuzione
raffinata e degna delle tradizioni
del nostro Signorelli. 
L’entusiasmo tra gli spettatori è
stato ed è grande perché ottimo il
successo. Il giovane baritono Od -
do Galeotti, con la sua voce pie -
na, tonante, che modula con
graziosa maestria e che s’impo-
ne, bene interpretando, con no -
bi le ed autocrate figura, attrae
l’at tenzione del colto pubblico. 
Achille Baroggi «Manrico» nelle
parti difficili e nelle romanze
strappa più volte gli applausi de -
gli spettatori. La sua voce intona-
ta, robusta, gentile ha destato
buona impressione su tutti. La
giovane artista Mercedes Aicardi,
nella parte di «Eleonora» dalla
vo ce squisita, nei difficili gor -
gheggi, nelle vive romanze desta
il compiacimento unanime fa -
cen dosi applaudire a più riprese. 
Tosca Ferroni «Azucena» è un’ot-

tima figura di donna che alla vo -
ce robusta, ondulata, suscita nel
pubblico un senso di sentimenta-
lismo e tragicità eccezionale, sì
che commuove e si attira la più
grande e severa attenzione. 
Anche Tito Bruschi in «Fer -
rando», con voce schietta, intuo-
nata sa farsi apprezzare e sti -
mare. A rendere la perfezione
dell’opera, concorre l’istruzione
dei cori di ambo i sessi che sono
bene intuonati e disciplinati
grazie alle cure del Maestro Ba. 
L’orchestra, sotto l’abile e sapien-
te direzione del Maestro Cav.
Achil le Corrado, compie prodigi
veramente straordinari. E’ do ve -
roso un encomio anche per i
signori del Comitato, i quali han -
no assecondato, oltre le aspira-
zioni della cittadinanza, anche
tutte le esigenze artistiche senza
temere delle enormi difficoltà pe -
cuniali, ma solo per l’ambizione
di dalle alla eterna città del l’Etru -
ria uno spettacolo di primissimo
ordine”.

Mario Parigi 

Archidado 2021, ancora
un’edizione virtuale

Un vecchio accademico Gilberto Brunacci

Vo approfittare dell’avve-
nimento di Cortona or -
ga nizzato dall’Ac ca de mia
Etrusca per parlarvi e
presentarvi una persona

che ha avuto una parte importan-
tissima nella mia vita e soprattutto
nella vita dell’Accademia. 

Era  mio nonno, Gilberto Bru -
nacci, che come potrete vedere di
seguito è stato prima socio del -
l’Accademia, con l’incarico ufficia-
le di Direttore Responsabile di
tutte le loro pubblicazioni, ed alla
sua morte, per la grande attività
svolta, nominato Socio Onorario. 

Sabato 19 giugno 2021, alle
ore 17, presso il teatro
Signorelli di Cortona, la
cerimonia di consegna del
nono premio giornalistico

Pietro Pancrazi, edizione 2020. 
Il riconoscimento è riservato

a per sonaggi del nostro tempo
che, con la loro attività professio-
nale e il loro impegno personale,
hanno fa vorito la tutela dell’am-
biente e del paesaggio.

La cerimonia di consegna a -
vrebbe dovuto svolgersi lo scorso
24 ottobre, in linea con il carattere
annuale dell’evento, ma ha dovuto
essere rinviata al 19 giugno 2021
a causa della persistente pande-
mia da Covid 19. 

Alla manifestazione sono inter-
venuti il sindaco di Cortona, Lu -
ciano Meoni, i rappresentanti del -
le principali associazioni culturali
cortonesi e un’ampia rappresen-

tanza del consiglio direttivo della
Fondazione. Presente anche la
signora Elisabetta Pan crazi, nipote
del giornalista e scrittore al quale
il premio è intitolato. Momenti
musicali con il maestro fisarmoni-
cista Alessandre Dei.

Il premiato il ca valiere del la -
vo ro Valentino Mer cati,  im pren di -
tore di successo. Gui da un’a zien -
da, da lui stesso fondata nel 1978,
che, nel 2019. Oggi Abo ca opera
su 1.700 ettari di su perficie, col -
tiva più di 60 specie di piante me -
di cinali ed è la titolare di 21 bre -
vetti nazionali e internazionali.
Espor ta in 17 paesi e i suoi pro -
dotti sono distribuiti at traverso
farmacie, parafarmacie ed erbori-
sterie. In azienda, tra Ita lia ed
este ro, lavorano oltre 1.600 di -
pen denti. 

Luca Tosi
Addetto stampa

Il Consiglio dei Terzieri di Cortona ha annunciato con rammarico
l’annullamento della XXVIII edizione della Giostra dell’Archidado, che si
sarebbe dovuta svolgere nel fine settimana del 11, 12 e 13 Giugno.
Infatti, nonostante il trend in miglioramento delle curve dei contagi
della pandemia da SARS-CoV2, la rievocazione storica richiede una

preparazione intensa che si svolge nell’arco dell’anno per rendere lo spetta-
colo unico, avvincente ed emozionante. Anche quest’anno l’allenamento di
Musici, Sbandieratori, Chiarine, Balestrieri non è potuto avvenire per le
restrizioni nazionali legate al distanziamento sociale. 

Come l’anno passato, questa edizione ha preso luogo nella realtà virtuale
dei social network sulle pagine del Gruppo Storico di Cortona di Facebook e
di Instagram: il tutto si è svolto attraverso racconti per immagini e parole. È
stato usato l’hashtag #arivederlestelle sia come inno alla ripartenza sia in
onore del 700esimo anniversario della morte del sommo poeta Dante Ali -
ghieri. La voglia di ripartire era già tanta un anno fa ed ogni giorno cresce di
più.  Mantenere la nostra identità culturale è il compito del Gruppo Storico,
oltre a quello di unire bambini, giovani ed adulti per portare avanti la nostra
tradizione storica.

Il Consiglio dei Terzieri e il Gruppo Storico di Cortona stanno lavorando
alla edizione del 2022 della Giostra dell’Archidado con la ripresa delle prove
di Sbandieratori e Musici in sicurezza già nei prossimi mesi. 

Chiara Camerini

A Valentino Mercati 
il Premio giornalistico Pancrazi
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Dopo sei anni, in questi
giorni di giugno, ho in -
contrato di nuovo Enzo
Apolli (il pensionato
cor  tonese e maestro ar -

ti giano di cui scrissi nell’ormai
lon tana estate 2014) nel suo la -
boratorio appena fuori Camucia
sulla strada per Monsigliolo.

L'ho trovato in grande forma e
“pass-green” come si dice ora. A
ottantun anni compiuti lo scorso
12 maggio, Enzo è il solito giova-

notto pieno di vitalità e, an dando
alla sua bottega verso le dieci del
mattino, lo trovo intento a lavorare
al suo tornio  pezzi di legno
pregiato, dopo che nelle prime
ore fresche  ha annaffiato e siste-
mato il suo rigoglioso orto familia-
re.

Mi aveva telefonato in maggio
per invitarmi a vedere  il capolavo-
ro uscito dalle sue straordinarie
mani  in questi lunghi mesi di pan -

demia covid-19, cioè nei mesi che
tutti, ma soprattutto gli ultra ottan-
tenni, hanno  dovuto passare
stando confinati nelle proprie abi -
tazioni per chiudere l’uscio ad un
virus che ancora non sappiamo
co me e da dove sia arrivato a
martoriare la salute e la vita so cia -
le dell’umanità contemporanea.

Enzo dal marzo 2020 non è
più andato al suo amato Centro
Sociale di Camucia. Tra l’orto di
famiglia e il suo piccolo  laborato-

rio di falegnameria Enzo ha sop -
perito al confinamento sociale
gettandosi con grande passione ed
energia tra i legni pregiati della
sua bottega e ha realizzato il sogno
della sua vita, come mi dice con
grande orgoglio: un tavolino ro -
tondo in intarsio con dodici legni
diversi in massello a gamba unica
con quattro piedi di appoggio tutta
in olmo pieno.

Come si vede nella foto di cor -

redo, questo tavolo artigianale è
un vero capolavoro e va ad ap -
paiarsi ad un altro più piccolo,
stesso stile, ma senza la faticosa
lavorazione della stella centrale a
cinque punte.

Enzo è oggi particolarmente
fiero di questo suo sogno realizza-
to da maestro artigiano cortonese
pensionato e,non potendo più fre -
quentare i liberi mercatini festivi
delle nostre belle cittadine di
Valdichiana e del Trasimeno come
faceva ancora fino al 2019, si
mette a disposizione dei lettori del
nostro giornale per un eventuale

interesse ad acquistarlo.
Accogliamo volentieri questa

richiesta di Enzo Apolli che è da
sempre un attento ed appassiona-
to lettore de L’Etruria e chi volesse
contattarlo, può scriverci alla mail:
redazione@letruria.it

Ci penserà la redazione a for -
nire i contatti necessari per rag -
giungere il bravo Enzo, cui faccia-
mo i più cordiali auguri di conti-
nuare ancora a lungo la sua atti -
vità amatoriale di pensionato atti vo
e di cittadino impegnato nella vita
familiare e di potere tornare
presto alla vita sociale dell’amata

Domenica 4 Luglio si
svol gerà la terza edizio-
ne de “La Cortone se”, la
corsa amatoriale con bi -
ci storiche (ovvero ante -

cedenti al 1987), entrata a far par -
te del circuito Coppa Toscana Vin -
tage. Dopo l’annullamento della e -
dizione 2020 a causa della pande-
mia da SARS-CoV2, gli organizza-
tori delle Ciclostoriche della To -
sca na si sono riuniti e hanno deci -
so di ripartire, rispettando le rego -
le del distanziamento fisico con
tanta voglia di passare insieme una
sana giornata di sport e di riap -
propiarsi del tempo perduto. Le
Ci clo storiche sono uno sport avvi -
cinabile da qualsiasi persona di
ogni età e di ogni sesso, dove l’u -
nica regola resta quella di presen-
tarsi con bici Vintage e vestirsi in
maniera più fedele possibile al
passato: trattasi di gare non agoni-
stiche, promotrici del turismo
“len to”, dove i concorrenti pos -
sono scegliere il percorso che più
li aggrada (a partire dai 40 km). I
ciclisti si ritrovano completamente
immersi nelle strade “bianche” ad
ammirare i meravigliosi paesaggi
toscani, fuori dalla routine quoti-
diana e dal traffico cittadino, dediti
ad assaggiare i sapori della nostra
tradizione toscana ad ogni punto
ri storo previsto lungo i vari per -
cor si.

Le Ciclostoriche entrate a far
parte della Coppa Toscana Vintage
edizione 2021 sono sette e si svol -

geranno nelle seguenti date:
“La Medicea”, il 26-27 Giugno a
Carmignano (PO)
“La Corto ne se”, il 3-4 Luglio a
Cortona (AR),
“La Vinaria”, il 20-21-22 Agosto a
Marlia (LU),
“La Marzocchina”, il 11-12 Set -
tembre a San Giovanni Valdarno
(AR),
“La Panoramica”, il 18-19 Settem -
bre a Settimello (FI),
“La Leonessa”, a Pelago (FI) con
data ancora da definire,
“La Certosina”, a Galluzzo (FI) ri -
mandata al 2022.

Insomma, una ripartenza che
fa ben sperare nella ripresa degli
e venti delle Ciclostoriche della To -
scana e dell’Italia intera, che negli
ultimi anni hanno ricevuto sempre
più adesioni e una ottima acco -
glienza.

Per le iscrizioni e per info a
“La Cortonese”: link
http://www.next20.it/lacortonese/
o email [email protected]

Per info su Coppa Toscana
Vintage: pagina Facebook
@coppatoscanavintage 

Nella foto che correda l’artico-
lo il gruppo di ciclisti de “La Cor -
tonese” capitanato da Loriano Bia -
giotti, che ha preso parte alla pri -
ma vera gara di questa stagione
2021: “La Chianina”. Questa Ci -
clostorica, molto rinomata, si è te -
nuta in data 20 Giugno 2021 a
Mar ciano della Chiana.

Chiara Camerini

partita a briscola nel suo centro di
ag gregazione per anziani, dove in
tanti ancora ricordano i prestigiosi
trofei conquistati negli anni del
lavoro in ferrovia. 

Ne ricordiamo solo due che
fanno bella mostra di sé alla
parete del suo piccolo laboratorio:
campione di ciclismo amatoriale
nel 1978 e medaglia d’oro alla

mostra biennale del dopolavoro
ferroviario nel 1977.

Nella foto-collage  di corredo,
Enzo Apolli accanto al suo capola-
voro, il tavolo rotondo in intarsio
massello, una sua ciotola con due
barattotoli in legno, quadri con
foto di gioventù e diplomi vari
con quistati.

Ivo Camerini

Società Agricola Lagarini
www.leuta.it   -   www.deniszeni.com

Via Pietraia, 21
52044 Loc.  Pietraia Cortona (Ar)

Debbo sfortunatamente
parlare della scomparsa
di un altro amico caro
estintosi domenica 6
giu gno, soltanto a 4

gior ni del compimento dei suoi 79
anni. Ci univa tanti anni di vera
amicizia non soltanto con lui, ma
specialmente con la sua famiglia,
in questo caso da definire magnifi-

ca. Angiolino, come tutti lo chia -
mavamo, fece parte del nostro
club ciclistico “Pedale lento” e su -
bito tutti ne apprezzammo i suoi
grandi pregi: generosità, il suo es -
sere pacioso e in particolar modo
la sua straripante bontà. In pratica
lui aderiva sempre a tutte le nostre
organizzazioni: in particolare, gite
in bicicletta di molti chilometri
con ritorno  in pullman famiglie
com prese, naturalmente dopo
luculliani pranzi soprattutto di
pesce in zone marine. Lui, come
d’altronde tutti, era un vero bon -
gustai. Inoltre era il primo a
catapultarsi in iniziative benefiche,
come quan do andammo nelle
Marche a San Ginesio a trovare i
nostri ami ci terremotati. Senza poi
dimenticare quando tutti gli anni
prima di Natale ci invitava alla
“Cena del co  niglio fritto” cucinato
dalla Maria, an ziana zia della
moglie di An giolino, Graziella; alla
fine ci scam biavamo gli auguri di
Buone Feste.  Ricordo bene qual -
che anno fa, quando volle organiz-
zare la solita particolare serata e
purtroppo già non stava bene.

Queste erano le innumerevoli
qualità di questo eccelso uomo.

Adesso il nostro Angiolo ci ha
lasciati, ma siamo certi che sarà
accolto dove merita, ovviamente
dai sui colleghi Spiriti Celesti del
cielo. 

Amico caro, noi della Banda
del Pedale non ti dimenticheremo
mai, addio Angiolino!

Danilo Sestini                                   

riparte “La Cortonese”, ciclostorica 
su strade bianche della Valdichiana

Grazie per la breccia, ma a quando l’asfalto?

Angiolino Giuliani

Il 4 luglio si terrà la terza edizione

Le famiglie che risiedono in via “Doganella-Landrucci” chiedono un intervento
radicale da parte del Comune per superare i problemi della polvere  e delle buche

CAMUCIA L’ex ferroviere camuciese a 81 anni corona il suo sogno di maestro artigiano cortonese

Quel tavolino rotondo di Apolli intarsiato con dodici legni diversi e gamba in pezzo unico di olmo

Recentemente il Comune
ha provveduto a miglio-
rare con alcuni camions
di breccia il fondo stra -
dale del chilometro cir -

ca an cora non asfaltato della via
Do ganella-Landrucci di Terontola-
Venelle.

Alcuni cittadini ivi residenti
han  no contattato L’Etruria per rin -
graziare l’Amministrazione per
que sto intervento, ma anche per
chie dere di vedere finalmente
asfaltato quel chilometro di strada
che come mostra la foto-collage di
corredo ha proprio bisogno di
una soluzione definitiva.

Come ci hanno detto la sig -
nora Beata e suo marito (che abi -
tano lungo la suddetta strada di
campagna e che in inverno sono
costretti a guidare a zigzag per
evitare le numerose buche e in
estate devono tenere chiuse porte
e finestre della loro casa per difen-
dersi dalla polvere alzata dai mezzi
pesanti e dai trattori che vi pas -
sano in continuazione) “l’unica
so luzione valida e, in termini eco -
nomici anche vantaggiosa, sa reb -

be l’asfaltatura tante volte promes-
sa e mai realizzata”.

Dopo esserci recati per par -
lare con alcuni cittadini residenti
in questa strada,  detta di “do ga -
nella” e che va dal sottopasso fer -
roviario fin verso il podere Lan -
drucci, abbiamo ripreso le imma -
gini della foto-collage. Volentieri
giriamo al Sindaco e all’Assessore
ai lavori pubblici  la richiesta di
questi cittadini di una asfaltatura
che, come ci sottolinea il signor
Cristoforo “ci liberi dal problema
dei danni alle nostre autovetture e
soprattutto dai polveroni dei mesi
estivi che rendono irrespirabile

l’aria nelle nostre case e che, nelle
giornate afose, causa il via vai dei
trattori e dei camions, ci costrin-
gono a tenere chiuse porte e fi -
nestre rendendo particolarmente
difficile e insalubre il nostro vivere
qui. E’ per questo che chiediamo
all’Amministrazione comunale di
aiutarci e di venirci presto incon-
tro asfaltando questo chilometro
di strada da troppi anni dimentica-
ta da tutti”.

I. Camerini
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Era una giornata come le altre, il
Tuttù senza fari era già arrivato al
lavoro, era alla fattoria del vecchio
White, un furgoncino arrugginito e
brontolone. Il solito lavoro lo atten-
deva, riordinare la legna, potare le
siepi, sistemare le varie sterpaglie e
infine tagliare il prato del campo del
pollaio. Il lavoro iniziò e il Tuttù si
impegnò come sempre, raccolse e
ammucchiò le sterpaglie, poi passò
a riunire e portare vari mucchi di
legna nella grande legnaia, sempre
sotto il vigile controllo del vecchio
White. Finalmente giunse il turno
del prato del pollaio. Si guardò in
giro, poi decise di partire proprio di
fianco al pollaio. Accese la barra
tagliaerba poi l’appoggiò a terra ma
proprio mentre stava per partire
vide un piccolo animaletto, micro-
scopico per lui, che sbracciava e
svolazzava a destra e a manca,
cercando di attirare la sua attenzio-
ne. Il Tuttù si fermò, spense la barra

falciante, si avvicinò all'insetto e con
stupore vide che si trattava di una
piccola coccinella. Un pò goffamen-
te la piccola volò sul cofano del
Tuttù poi lo ringraziò per essersi
fermato. Poco più avanti c’era il pic -
colo in compagnia della sorellina,
con un’ala ferita. La coccinella si
chiamava Lella. Raccontò al Tuttù
che stavano tornando a casa e che
nel tentativo di una virata, il piccolo
si era fatto male e non poteva vo -
lare. Il Tuttù allora si offrì di accom-
pagnarli, ma grosso com’era non
poteva di certo prenderlo con le sue
gommine, sicuramente lo avrebbe
schiacciato!
Cominciò a pensare, ma si sa, o -
gnuno di noi ha un santo in cielo e
ce lo ha anche il Tuttù. Da lassù
Stellina che aveva sentito tutto, de -
cise di aiutarlo in un modo vera -
mente particolare. L’avrebbe rim -
pic ciolito come una coccinella. Il
Tuttù sentì fremere tutte le lamiere,
tutto intorno a sé cominciò a diven-
tare grande fino a che non fu della
dimensione di Lella. Al Tuttù prese
un colpo, si sentì prendere dal pa -
nico, ma poi udì la voce di Stellina
che lo tranquillizzava, era solo una
cosa temporanea, per aiutare le
coccinelle ad arrivare sane a casa.
Si incamminarono. Il Tuttù aprì la
via, incontrarono fili d’erba grandi
come fusti d’albero, ma lui con le
sue potenti motoseghe li abbattè.
Purtroppo aggirare il pollaio avreb -

Le favole di Emanuele
La storia a puntate

Via 25 Aprile 2A Camucia di Cortona (Ar)
Tel. 0575 / 630.572 - Fax 0575 / 606.719

Cell. 340-97.63.352

Medicina specialistica

Azienda Certificata ISO 9001 - 2015

dalle bombe. Quelle 150/200 lire
che rimediavo servivano alla do -
me nica per recarmi al cinema
Ison zo detto “Il piducchino” e, se
avanzava qualche spicciolo, du -
rante l’estate mi compravo un
gelato da 10 lire al passaggio del
gelataio ambulante con il triciclo
apposito. Praticamente questi era -
no i miei divertimenti e piccoli
pia ceri, oltre a quelli dei vari gio -
chi svolti con i compagni gli amici
più cari, di cui adesso ne sento
tanta nostalgia. I nomi che ri -
cordo: Antonio, Pasquale, Bruno e
soprattutto  i tre fratelli Sadocchi,
di cui dopo tanti anni sono riusci-
to a rintracciarli abitando sempre
accanto  alla casa dove ero nato:
Anna classe ’38, Roberto ‘47 e
Car lo ’49, con loro, pure non
essendoci rivisti data la pandemia,
spesso ci sentiamo. Purtroppo
man ca Alma, che formava un
quintetto di vera ami cizia, pur -
troppo  deceduta qual che anno fa
Ancora minorenne bramavo avere
una bicicletta tutta per me, pur -
troppo non c’erano soldi per sod -
disfare questa voglia. Precisa men -
te il sogno si avverò il 2 Maggio

Celebrato dal Vescovo e -
me rito di Lucca, S.E.
Mons. Italo Castellani,
nel l'antica chiesa di San
Giovanni Battista in Tor -

nia, domenica 20 giugno si è te nu -
to il Battesimo di Chiara Cenci,
ultima arrivata della numerosa
famiglia di Daniele Cenci ed Elisa
Lunghi.

Assieme ai nonni Franco e
Mirella, noti imprenditori del ri -
storante ed albergo Portole, nel ri -
spetto delle norme anticovid, al -
l'im portante evento religioso han -
no partecipato con fede cristiana

parenti stretti come i nonni Paolo
e Ombretta, la bisnonna Vera, la
zia Simona e i fratellini Pietro e
Gabriele.

Alle famiglie Cenci e Lunghi
che oggi proseguono la grande e
lungimirante  attività turistico-
alberghiera impiantata negli anni
1960 dal  bisnonno di Chiara, l'in -
dimenticabile Mario Lunghi, gli
au guri più cordiali del nostro
gior  nale per il domani di questa
bam bina che  rappresenta, assie -
me a Gabriele e Pietro, il futuro
stesso di Portole e di Tornia.  

(IC)

del ‘56 quando dopo il la voro
ritirai la mia bicicletta (acquistata
con anni di piccoli ri sparmi) : una
Donati misura 58 con parafanghi
cromati e cambio con  6 velocità,
quanto era bella! Giu ro che un
effetto di felicità a quel modo non
l’ho avuto nem me no all’acquisto
della prima au to. Quindi dopo c.a.
50 anni di la voro sono andato in
pensione, ho fatto per molti anni
12 ore lavorative al giorno, 60.000
chilometri l’anno (rappresentante
di com mercio), inoltre mi posso
vantare di aver operato tanti anni
nel vo lontariato. Adesso ragazzi
carissimi, mi scuso con voi tutti se
forse ho calcato la mano, al
momento pe rò mi sono sentito il
dovere di far lo come pa dre, altresì
come non no. Sicco me il ser mone
de scritto corrisponde a ve rità,
scen  do subito dal pulpito pre -
gandovi tutti di riprendere i giusti
binari della vita, sono certo che
molti di voi mi ca pi ranno e in
particolare mo do, in questi casi
do vrebbero al zare le an tenne i ge -
ni tori nei con fronti dei figli, per -
ché purtroppo non sanno quel lo
che fanno...           Danilo Sestini

Il Tuttù senza fari e il mondo piccolo piccolo...Forse nel 2017  feci una
paz zia a scrivere il “Li -
bric cino dei miei ricordi”
di circa 150 pagine sulla
mia biografia, edito dalle

Grafiche Calosci Cortona. Pre met -
to che sono nato ad Arezzo nel
gennaio del 1940 e vivo a Camucia
da circa 56 anni.  
Tutto ciò che scrissi mi costò fatica
e perdita di intere nottate, soprat-
tutto nello spremermi le meningi
alla ricerca del meglio che potevo
produrre dalla soffitta della me -
mo ria. Naturalmente quella sem -
plice narrazione, evidenziava la
mia scarsa cultura (licenza media
inferiore presa tramite una scuola
serale, quando avevo già 47 anni).
Quel libriccino però mi ha fornito
impensabili soddisfazioni, tanto
per il nobile fine da me preventi-
vato, quanto per il numero delle
430 copie prodotte in due ristam-
pe.  Molte di queste vendute altret-
tante regalate, per tutto ciò si è
verificato un inimmaginabile suc -
cesso. Chi lo ha letto, specialmen-
te chi mi conosce bene, ha ap -
prezzato la descrizione di quelle
speciali e singolari figure della
vecchia Camucia. Proprio que -
st’ul timi furono coloro che  mi ac -
colsero come amico nel migliore
dei modi.  
A tal punto era doverosa questa
pre messa  per far capire a chi mi
legge, quanto sono legato a questo
paese. Tengo a precisare che oggi
non è assolutamente quello di una
volta, ora disgraziatamente Camu -
cia è completamente amorfa sarà
colpa anche della pandemia, ma
prima che si verificasse questo sfa -
celo eravamo già in brutte acque. 
Adesso  debbo introdurmi d’obbli-
go in questa Via Crucis del lamen -
to, senza offesa per chicchessia,
mi riferisco alla brutta piega presa
da una larga percentuale dei ra -
gazzi di questa era.  
Lungi da me essere il censore del
caso, ma purtroppo bisogna darsi
tutti una regolata. Prima di tutto
un serio monito vada ai genitori, i
quali hanno allentato  completa-
mente le redini nell’educare i
comportamenti dei  propri figli. 
Tutti i giorni posso costatare la
realtà di  quello che succede abi -
tando in via Lauretana tra due bar
a pochi metri l’uno dall’altro.
Ragazzine non ancora quindicenni
che bevono mix di alcolici e fu ma -
no; non di meno i maschietti, ma
a differenza delle femminucce
certamente sono tanto meno svegli
delle amichette. Tutto il grave con -
densato accade soprattutto nei
giorni del weekend.
Di questi tempi, se prima di pran -
zo non prendi l’aperitivo con gli
amici sei considerato un nessuno;
ugualmente se non consumi la co -
la zione al solito bar, oppure, se
non indossi pantaloni stracciati e
sfilacciati, così è naturale che le
ragazzine ai primi tepori primave-
rili vestono soltanto reggiseno e
calzoncini cortissimi chiamati, se
non vado errato, “Shorts” mo -
strando sederini, ma anche qual -
che osceno sederone. Mi sto ac -
corgendo di appartenere ad una
età obsoleta, non  riuscendo a ca -
pire questi abbrutimenti volontari,
pensando che uno specchio in
casa tutti lo abbiamo. Inoltre i pa -
tentati di ambo i sessi possiedono
auto, suv e quant’altro certamente
di prezzi superiori ai 25.000 euro,
tutto questo risponde a realtà, per -
tanto mi sorge un dubbio, ma
allora qui da noi, se Dio vuole non
esistono famiglie che stentano ad
arrivare alla fine del mese? Meglio
così! Adesso viene il bello, dopo i
bagordi notturni accade lo spettra-
le e lugubre spettacolo mattutino:
sta di fatto che attorno al muretto

che cinge il mio giardino, tanto
fuo ri che dentro restano i rifiuti
del le notti brave: bottiglie vuote o
semivuote della birra, bicchieri di
vetro e di carta dappertutto, botti-
glie rotte e pericolose infrante sul
marciapiede, infine nel retro della
casa dove abito, spesso dobbiamo
notare vomiti e, per non farci
man care niente, pure bisogni cor -
porei…! Credetemi non sto esage-
rando e nel contempo spiace mol -
to imputare ai soliti ignoti  tutte
queste oscenità
Ragazzi miei, altra cosa importan-
te sarebbe quella di passare a
parlare dei telefonini, voi volete
volontariamente vivere nella relati-
vità e in cose appariscenti ma
com pletamente vuote .  
Il mio consiglio è questo, l’elettro-
nica e molto importante, ma biso -
gna farne un  uso morigerato, fate -
ne a meno di questi mezzi che vi
hanno completamente rincitrulli-
to. Spesso vedo i miei nipoti che
restano assenti dai dialoghi fa mi -
liari specialmente durante il pran -
zo. Contrariamente gli smartphone
e i p.c. sono utili per  farsi una
certa cultura, nello stesso tempo
dan nosi se vi  buttate a babbo
morto sui famigerati (per me)
social. 
Voi a questo punto potreste dirmi,
ma tu da ragazzo come ti compor-
tavi? Non mi vergogno affatto ad
aver avuto un’infanzia molto tragi -
ca e difficoltosa. Classe 1940, a so -
li tre anni e 10 mesi ricordo beni -
ssimo il primo bombardamento
ad Arezzo avvenuto nel novembre
del ‘43. Dormire nei rifugi antiae-
rei e di giorno vedere il luccicare
delle bombe che cadevano giù a
grappoli e anticipate sempre dallo
spettrale suono degli allarme. 15
gennaio ’44, muore il mio caro
bab bo durante un incursione ae -
rea delle fortezze volanti inglesi.
Eravamo una famiglia modesta:
padre, madre ed un fratello di 11
anni più grande di me, da quel
tragico momento funesto passam-
mo dalla categoria dei modesti a
quella dei poveri. 
Esistevano a quel tempo le Amlire,
moneta stampata dagli alleati,  la
mia famiglia non sapeva nem -
meno cosa erano e come si cam -
pa va? Semplicemente con quel po -
co che  avevamo.
Il sottoscritto è venuto su a pane
olio, pane e pomodoro, pane ba -
gnato con sopra una spruzzatina
di zucchero; spesso  pane senza
niente…! Questo importante ali -
mento durante la guerra  veniva
ven duto alle famiglie con la tes -
sera “Annonaria” i miei come tan -
ti altri, dovevano fare lunghe ore
di coda per rimediare quello che
passava il convento. Entrate zero!
La mamma andava ad aiutare una
famiglia di contadini che abitava
vicino e la paga? (soldi non esiste-
vano), era quella di riportare a
casa un pezzo di pane, un po’
d’o lio, farina e ortaggi vari. Noi
bam bini non sapevamo neanche
cosa erano i giocattoli, ma ugual-
mente arrangiandoci ci divertiva-
mo  a costruirli da noi stessi. 
Vestiario:  pantaloni corti inverno
e estate, i primi lunghi alla “Zua -
va” li ho indossati a 14 anni, poi
sono arrivati i jeans (senza strappi
ne sfilacciature). A 11 anni i miei
non avendo altra scelta mi hanno
mandato a lavorare come ragazzo
di bottega in un negozio di alimen-
tari. Primo stipendio 3.000 lire al
mese, non era tanto, però serviva
da puntello per l’economia della
famiglia. Durante la settimana
lavo rativa mettevo da parte carta e
cartone, quindi il sabato portavo il
tutto dalla Ditta Alterini sita davanti
al cinema Politeama, in un’area
dove c’era un palazzo poi distrutto

“La stanza del lamento” (I giovani d’oggi)

TorNIA Nell’antica Chiesa di S. Giovanni Battista

Il Battesimo di Chiara Cenci

be portato via molto tempo, non
sarebbero mai giunti prima di buio
a casa e si sa, la notte è piena di
pericoli, soprattutto per chi non ha i
fari. Il problema era che nel pollaio
c’erano ben dieci pollastri agguerri-
ti ed affamati, beccavano tutto quel -
lo che si muoveva. Purtroppo non
c’era altra via. Decise che sarebbero
passati di là e che lui li avrebbe
protetti. Per prima cosa cercarono
di mimetizzarsi. Il Tuttù trovò una
vecchia fogli ormai secca e marrone
di oleandro, se si fossero nascosti là
sotto i gallinacci non li avrebbero
visti e così avrebbero attraversato
incolumi il pollaio. Così fecero, il
Tuttù appoggiò sul suo tettuccio la
foglia e messi sotto mamma e pic -
cini si av viò pian piano. Il terreno
era tutto scon nesso e ogni volta che
un pollastro beccava a terra, tutto si
muo ve va, facendo tremare i piccoli.
La traversata fu lunga. Si vedeva il
ver deggiare del prato, quando un
col po fortissimo fece inciampare il
pic colo ferito, che in un baleno fu
allo scoperto. Il pollastro più grosso
lo vi de da lontano e accorse per
man giarlo. Il Tuttù spinse nel prato
Lel  la e la sua piccola. Si lanciò con -
tro il pollastro. Il diversivo funzionò.
Il pollastro cercò di prendere il
Tuttù, che gli passò come un razzo
tra le zampe mandandolo ko. il pro -
blema era che ora tutti li vedevano
bene. Al Tuttù venne un'idea ge -
niale. A vreb be caricato il piccolo so -
pra la foglia di oleandro, poi sareb-
bero scappati come missili verso il
prato. Sfrecciando con agilità tra le
gambe dei goffi pollastri, recuperò
la foglia, ci salì su la piccola cocci-
nella. Il piccolo si aggrappò forte e
il Tuttù passo veloce tra i pollastri
che nel tentativo di mangiarseli non
fecero altro che il gioco del Tuttù e
in un ba leno si ritrovarono tutti a
testa all’ingiù e con lo stomaco
vuoto. Lella abbracciò forte il suo
piccolo,  si rivolse al Tuttù non
sapendo co me fare per sdebitarsi. Il
Tuttù scrollò il tettuccio, gli rispose
che lo aveva già fatto, con quel
bellissimo abbraccio tra madre e
figlio. La casa delle coccinelle era a
due passi or mai, i tre si avviarono
proprio men tre Stellina faceva
tornare alla sua dimensione il Tuttù.
Lo salutarono agitando forte le loro
manine. Il Tuttù salutò trasognante
Stellina, ringraziandola per la stu -
penda av ventura, ma si riebbe in
fret ta, infatti dietro di lui il vecchio
White sbraitava, il prato non era
stato ancora tagliato. Il Tuttù allora
si rimise al lavoro, con il più bel
sor riso...          Emanuele Mearini

nito.57.em@gmail.com

TEroNToLA Il 10 giugno 2021 rinnovate le cariche 

Franchini rieletto Governatore della Misericordia

N el pomeriggio del 10
giugno 2021 si è riunito
nei piccoli, ma significa-
tivi e ben attrezzati locali
della Misericordia di Te -

rontola il nuovo Consiglio di ge -
stione della storica confraternita
ri costituitosi con le elezioni  tenu -
tesi il sei giugno. 

Nello spirito di amicizia e
fraternità dell’impegno volontario
di chi ha scelto di dare il cuore
per i miseri, per coloro che
soffrono ed hanno bisogno, il
nuovo Consiglio ha rinnovato le
ca riche sociali di questa  nobile ed
attiva istituzione.

A Leopoldo Franchini è stato
attribuito l’incarico  di Go verna to -
re e a Massimiliano Millotti quello

di Vicegovernatore. Mas simo Car -
rai e Margherita Ferri sono stati
no minati rispettivamente Segre -
tario e Amministratrice. Coor di -
natore dei servizi è stato nominato
Giuliano Roggiolani. Il Collegio dei
Sindaci Revisori è stato così com -
posto: Gianpaolo Cortonicchi, Pre -
sidente, Alfredo Fabbri, Vice presi-

dente e Catia  Trevisa, Segretario.
A tutti i nuovi eletti negli or -

gani della Misericordia di Teron -
tola gli auguri di Buon Lavoro da
parte del nostro giornale e di tutti i
terontolesi che credono nei valori
della nobile associazione di volon-
tariato, che, come tutti sanno, si
ispira ai valori del Vangelo e delle
opere di Misericordia.

Ivo Camerini
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Tuteliamo i nostri risparmi
L’investimento è una ottima garanzia per il nostro futuro, ma  dobbiamo 
conoscere le sue regole per non sbagliare. Proviamo ad aiutarti.

A cura di Daniele Fabiani, Consulente Finanziario 

L’inflazione è alle porte come proteggersi

Di Tremori Guido & Figlio
0575/63.02.91�

Via XXV Aprile, 5 - Camucia - Cortona

“In un momento particolare,
una serietà particolare”

Capita spesso in autostrada, men -
tre si procede normalmente, di
fre nare all’improvviso e trovarsi
fer mi in coda. 
Quando poi ripartiamo, non
scorgiamo quasi mai lungo la stra -
da segni che mostrino la reale
causa dell’interruzione inattesa: ci
fermiamo e poi ripartiamo senza
capirne il motivo.
Analogamente a quanto accade in
autostrada, anche la liquidità glo -
bale ha superato la soglia critica
ed i Mercati si trovano in una fase
transitoria da una condizione al -
l’altra, in un equilibrio fragile tra
“normalità” e vulnerabilità.
Paradossalmente, ma molto con -
cretamente, un importante rischio
per le Economie globali si annida
nel pacchetto di ingenti interventi
di Politica Fiscale e di Politica
Monetaria per fronteggiare la crisi
da pandemia Covid. Questi stimoli
mai realizzati prima, stanno spin -
gendo verso l’alto le aspettative
d’inflazione, come conseguenza
della ripresa dell’Economia -  gra -
zie anche ai buoni esiti della
campagna di vaccinazione - che
do vrebbe anche determinare un
incremento dei consumi, causan-
do così un aumento del costo del
denaro.

Via di Tolletta, 24 (angolo via G. Monaco) - 52100 Arezzo
Cell. 335 5902719  -  email  dfabiani@fideuram.it

Dott. Daniele Fabiani

Con l’arrivo dell’estate e
l'ingresso in zona bianca
della Toscana, anche la
sto rica terrazza naturale
sulla Val d’Esse e sul Lago

Trasimeno della Bottega e del Ri -
sto rante Portole riapre e fa riparti-
re la montagna cortonese con
l’ini ziativa privata.

Un’iniziativa privata quella di
Franco Lunghi e della sua famiglia
che con la pandemia si era dovuta
fermare per oltre un anno, ma che
ora, nell'estate 2021, riparte con
l’offerta delle serate delle cene al

fresco e in un ambiente naturale
sicuro per clienti desiderosi di
com battere il caldo africano (im -
provvisamente arrivato) con la
clas sica e storica cucina di nonno
Mario Lunghi e nonna Vera Car -
pis sassi (novantasettenne ancora
lucida e presente al timone sulla
sua seggiola matriarcale), che,
negli ultimi decenni del No ve -
cento, è stata portata avanti dal
figlio Franco ed oggi è bandiera
della giovane nipote Elisa, coadiu-
vata dall'infaticabile e vulcanico
marito Daniele.

Insomma , la nostra montagna
cortonese (che è già ripartita da
fine maggio con l’ attività naturisti-
ca e culturale della nuova coope-
rativa di Ginezzo, fondata da Cate -
rina Cittadini e che in questo wee -
kend offre un concerto musicale
al castello di Poggioni e una cam -
minata a piedi con partenza da
Bagnolo: info sul sito del Comune
di Cortona e su
https://www.facebook.com/monta-
gnacortonesecoopcomunita) ri -
tro   va, proprio da sabato sera 19
giu gno, le straordinarie serate a
cena sulla terrazza di Portole.

Una terrazza, che, sotto le pia -
cevoli carezze del ponentino di
Val dichiana, offre piatti tipici della

WhatsApp, oppure  al fisso 0575
691074 .

Franco ed Elisa, con il loro
sto rico ristorante, naturalmente

so no sempre disponibili anche
per organizzare cerimonie, gite e
pran zi speciali o personalizzati.

Ivo Camerini

L’inflazione in Economia indica
una crescita generalizzata e conti-
nuativa dei prezzi di beni e servizi
nel tempo. E’ un indicatore fonda-
mentale perché condiziona il po -
te re d’acquisto delle famiglie, l’an -
damento generale dell’Ec ono mia
ed anche l’orientamento delle
Politiche Monetarie da parte delle
Banche Centrali.
Come proteggere i Portafogli in
uno scenario simile?? Il primo e
più ovvio intervento per quanto ri -
guarda la componente Obbliga -
zionaria è quello di convertirne
una parte in titoli legati all’inflazio-
ne, i cosiddetti “inflation linked”.
Per quanto riguarda invece la
com ponente Azionaria si dovreb-
bero privilegiare i titoli che appar-
tengono alla famiglia del Valore
(“value”) in contrapposizione a
quella della Crescita (“growth”) e
so prattutto i Settori Ciclici (Ener -
gie, Materie Prime, Finanziari) che
dovrebbero beneficiare dell’au-
mento dei prezzi e delle aspettative
di rialzo dei tassi d’interesse.
In una fase di transizione come
que sta è preferibile prestare mag -
gior attenzione alla gestione del
“rischio” piuttosto che al rendi-
mento…come sempre del resto!!

dfconsfin@gmail.com

cucina montagnina di una volta.
Leccornie  che non solo solletica-
no il palato dei buongustai, ma so -
no dei gourmet da top gastrono-
mico cortonese. 

Cioè di quella cu cina che oggi
viene ricercata non solo dai turisti,
che cominciano a ritornare, ma
anche dai giovani lo cali, che, già a
partire dal ritorno in zona gialla,
hanno ripreso a fre quentare le
osterie teverinesi di Elia ed
Arianna, di Francesca e Camillo, di
Giuseppina, vale a dire: l’Osteria
Montagnina, l’Osteria Le Scure,

l’Osteria Valledame.
Elisa, Daniele e nonno Franco

già da questo weekend del 19 giu -
gno attendono tutti, non solo a
pranzo al fresco e all’ombra dei
loro tigli, ma soprattutto alla sera,
a partire dalle ore diciassette in
avanti, per servire i classici menù
della Bot tega di Portole: prosciut-
to, sala me e  formaggi toscani,
carne alla brace, sottoaceti e
sottoolio, insalate e dolci cortonesi
da gu starsi su di uno dei panorami
più belli del Centro Italia, quello
sulla Valdichiana a confine tra
Umbria e Toscana.

Un panorama che richiama a
tutti noi anche la storica battaglia
del 217 a.c. tra Annibale Barca e
il console romano Flaminio e che
a coloro che ancora hanno il pia -
cere della lettura può offrire l’oc -
casione di un “cadeau a la page”:
l’acquisto, sempre in bottega, del
romanzo breve, pubblicato nel
2019 da chi scrive ed intitolato
“Le notti e i giorni di Annibale
Bar ca tra Vallecalda e la Cer ven -
tosa ".

Per non correre il rischio di
rimanere in piedi e di non essere
serviti, causa il rispetto delle
norme anticovid, è bene prenotare
da Daniele al 3381878927 , anche

riaperta la storica terrazza naturale della Bottega e del ristorante Portole Vera Cortonicchi è tornata alla Casa del Padre

Il 21 giugno 2021, in Santa
Ma ria Nuova, celebrati da
Fr. Luigi Ruggiero delle Cel -
le, si sono svolti i funerali
religiosi di Vera Corto nicchi

in Burbi.
La signora Vera è stata chia -

mata alla Casa del Padre il 19
giugno alla vigilia dei suoi cin -
quant’anni di matrimonio con
Orlando Burbi con cui si era
spo sata il 24 giugno 1971. 

Orlando, nato a Casale nel
Febbraio del 1929 e rimasto
vedovo giovanissimo dalla pri -
ma moglie (che le aveva dato
ben tre figli: Antonella, Mauro e
Mara) a quarant’anni incontrò
e sposò la coetanea Vera dal cui
matrimonio nacque Mas simi -
liano, oggi marito della teronto-
lese Marilena Menchetti dalla cui
unione sono arrivati gli adorati

nipotini di Vera: Andrea ed Ales -
sandro.

Vera Cortoniccchi è stata
una donna cortonese ecceziona-
le per Orlando e una grande,
immensa  mamma per Mas si mi -
liano e i suoi fratelli  An tonella,
Mauro e Mara, che ha allevato e
fatto crescere sempre con un a -
more immenso, identico e senza
distinzione  per tutti e quattro.

Ad Orlando, a Massimiliano,
a Mauro, ad Antonella, a Mara,
alle nuore, ai generi, ai nipoti e
ai parenti tutti le cristiane con -
doglianze per la morte di Vera
che ora riposa nel cimitero di
Cortona.

Nella foto di corredo, la si -
gno ra Vera Cortonicchi con Or -
lando Burbi il giorno del loro
matrimonio.

(IC)

Cara Fiorella, il 13 giugno
di cinquanta anni fa mol -
te di noi, domenica e lu -
na calante, tue amiche
che ora ti scrivono questa

lettera, erano a Santa Margherita
invitate al tuo matrimonio con
Giu seppe. Noi eravamo tutte della
stessa nidiata, uscite dal medesi-
mo covo. Allora non ce ne rende-
vamo conto ma ora lo sappiamo
be ne: noi, nate dopo la guerra,
siamo state la prima generazione
di donne moderne a Monsigliolo,
le prime a mettersi i pantaloni, le
pri me a poter studiare quanto i
maschi e le stesse cose dei ma -
schi, le prime a andare a lavorare
fuori casa, chi in ufficio, chi in
fabbrica, chi restandoci, sì, a casa,
magari con una macchina di ma -
glieria, ma comunque non più la
terra. Noi siamo state questa no -
vità, e siamo state anche madri e
ora nonne. 

Tu e Giuseppe avete avu to
Silvia che con Riccardo vi ha re ga -
lato Chiara e Francesca, ma ognu -
na di noi potrebbe raccontare la
sua storia non troppo dissimile da
quella delle altre, abbiamo vissuto
più vite - il matrimonio è anche
questo: una somma di vite -, la
nostra e quella del marito e dei
figli tutte di uguale importanza.
Eravamo in prima fila un tempo,
mentre davanti a noi ora ci sono le
persone a cui abbiamo dato la vita
e che abbiamo amato, cresciuto,
edu cato.

Quando il 13 giugno scorso,

cin quanta anni dopo, ancora di
do menica, ancora festa di sant’An -
tonio, luna crescente stavolta, sei
rientrata a fianco di Giuseppe nel -
la chiesa di Santa Margherita per
una messa di ringraziamento ci
hai di nuovo rappresentate. Fra le
due messe ci sono stati cinquanta
anni e molta amicizia fra noi,
molte cose vissute insieme, alcuni
dispiaceri e molto divertimento
per ché, se non te l’avessimo detto
mai, lo facciamo ora e qui: fra le
tue qualità una ci piace sopra tut e:
l’umorismo. Col tuo istrionico
sen so della comicità eri degna di
un vero palcoscenico e non solo
delle cucine del Festival della
Gioventù dove ti esibisci in imita-
zioni e battute folgoranti. Davvero
a vresti meritato un pubblico più
va sto e più numeroso delle ami -
che.

Il tuo Beppe ci perdonerà se
in questa lettera lui è rimasto un
po’ indietro. È tutta colpa della
com plicità femminile, noi sappia-
mo però che lui ha fatto molto,
anzi ha fatto la cosa più necessa-
ria: ti ha voluto bene per 50 anni e
- recidivo - minaccia di continua-
re, e siamo molto contente quan -
do vi vediamo insieme in armonia.

Dobbiamo chiudere e allora,
col sorriso pieno dell’ultima bar -
zelletta che ci hai raccontato, ti di -
ciamo un grazie di cuore auguran-
do a tutti e due, eterni sposi, una
vita an cora lunga e fiorita come il
bou quet che stringi in mano nella
fo to.

La montagna cortonese riparte anche dall’iniziativa privata

Dona il Tuo 5x1000 alla Misericordia di CAMUCIA!

Camucia
sociale
&

solidale
Rubrica a cura della Confraternita della Misericordia Santa Maria delle Grazie  Camucia - Calcinaio

Via A. Capitini 8 - tel. 0575-60.47.70 / 60.46.58 - fax 0575-60.64.56 - e-mail  mis.camucia@gmail.com

Questo mese sono stati pubblicati, da parte
dell’Agenzia delle Entrate, gli elenchi per la
destinazione del 5x1000 attinenti all’anno
finanziario 2020 con i dati relativi alle prefe-
renze espresse dai contribuenti nella propria
dichiarazione dei redditi. I contribuenti,
nel l’anno 2020, hanno espresso 714
pre ferenze pertanto, la Misericordia di Ca -
mucia ringrazia tutti coloro che hanno scelto
di destinare il 5x1000 alla nostra Confra -
ternita.
Il 5x1000 è una parte di tasse devolute
al momento della Dichiarazione dei
Red diti: al contribuente non costa nulla,
ma per la nostra Misericordia è un aiu -
to fondamentale!
“AIUTACI AD AIUTARE!” è questo il mes -
saggio fondamentale del 5x1000!
Infatti è questo il vero significato che viene
dato al Contributo del 5x1000: un sostegno
che viene dato alla Misericordia di Camucia e
che questa, a sua volta, riversa totalmente in

aiuto della Popolazione mediante l’acquisto
di nuovi mezzi e, soprattutto, implementando
e migliorando la gamma dei servizi a benefi-
cio del prossimo.
Per destinare il 5x1000 alla Mise ri -
cordia di Camucia basta comunicare il
Co dice Fiscale 00853430510 della Mi -
se ricordia al professionista chi compi-
lerà la Dichiarazione dei Redditi.
Per ulteriori informazioni su come fare per
destinare il 5x1000 alla Misericordia di Ca -
mucia potete contattare la Segreteria della Mi -
se ricordia chiamando al numero
0575/604770 o allo 0575/604658.

Nozze d’oro

Fiorella Paoloni e Giuseppe Fiorenzi
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Via Matteotti, 41/43 - Camucia - Cortona (AR) - Tel. 0575 62285
Via Roma, 44 - Passignano S/T (PG) - Tel. 075 827061

otticaferri@alice.it

Cortona e il Teatro Si gno -
relli hanno ripreso a vi -
vere a pieno ritmo e sem -
bra proprio quello giu -
sto! 

Giovedì 10 giugno c.a. si è
svolta l’anteprima della proiezio-
ne, riservata alla Stampa e alla
Critica, di “Cortona 70’s - Bischeri
a mano armata: il manufatto” un
lungometraggio ideato e scritto da
Andrea Caneschi con la Regia di
Giacomo Cardone, prodotto dalla
BNE (Boogie Nights Enter taine -
ment) una nuova ed intraprenden-
te associazione di eventi culturali
di Cortona.

Un gruppo di giovani profes-
sionisti cortonesi ha progettato un
film che, attraverso le atmosfere
tipiche del cinema poliziesco ita -
liano degli anni settanta, ricostrui-
sce in maniera dinamica, diverten-
te ed ironica il mondo della To -
scana degli anni ’70. 

Il lavoro è durato 3 anni (non
dimentichiamoci le difficoltà del -
l’ultimo periodo in compagnia del
Covid19) e ha visto la partecipa-
zione di oltre 200 persone tra
attori, comparse e maestranze
locali, tutti non professionisti e
profondamente animati da una
grande passione per il cinema.

Più di un terzo della popola-
zione Cortonese ha partecipato e
ha vissuto una coesione che non si
avvertiva da molto tempo e che ha
ridato forza e vigore alle persone.
Persino quelle che assistevano
solamente ai girati in piazza, han -
no provato un sentimento nuovo,
quello dell’appartenenza a una

collettività. 
Solo per questo aspetto il pro -

getto meriterebbe un Oscar al So -
ciale!

Durante le riprese le “persone
grandi” professionisti di ogni cam -
po, aiutavano senza “rubare la
sce na” ai giovani titolari del pro -
getto, qualcosa di veramente bello
e inusuale oggi.

La serata ha rappresentato
un’in dispensabile esperienza per
gli stessi creatori, montatori,
tecnici luci e audio, attori, musici-
sti e produttori perché veder
proiettato il lungometraggio per la

IIscriviti alle letture portfolio
di Cortona On The Move per
avere la possibilità di con -
frontarti con photo editor e
professionisti nazionali e

internazionali.
Approfondisci il tuo lavoro

ana lizzandone i singoli passaggi in
un’ottica di miglioramento e cre -
scita, dall’ideazione alla realizza-
zione, alla diffusione, grazie ai
consigli di esperti del settore che ti
aiuteranno a capire quali aspetti
puoi perfezionare e come muover-
ti nel mondo fotografico di oggi.

Nel prenotare un incontro,
puoi scegliere tra due opzioni in
base al tempo che desideri per
presentare il tuo lavoro:
- BASIC per un incontro di 20
minuti
- PREMIUM per un incontro di 60
minuti.

Le letture portfolio si terranno
pres so le Logge del Teatro Signo -
relli, Piazza Luca Signorelli, Cor -
tona, sono acquistabili online fino
al 14 luglio e in presenza dal 15 al
17 luglio.
Prezzo di vendita BASIC 39€

“Cortona 70’ Bischeri a mano armata: il manufatto”
Prezzo di vendita PREMIUM 129€

Sarà possibile acquistare le
let ture portfolio con uno sconto
del 10% sul prezzo di vendita fino
al 25 giugno incluso. Lo sconto
del 10% è sempre valido per i soci
del COTM Membership.
Le letture non saranno rimborsate
se non in assenza del lettore
Di seguito la lista dei lettori pre -
senti:
Manila Camarini - Picture Editor,
D La Repubblica, DLUI
Andrea Comollo - �Head Of Com -
mu  nication, �WeWorld Onlus
Lucy Conticello - Director of Pho -
tography, M Magazine, Le Monde
Renata Ferri - IO donna
Gabrielle Fonseca Johnson -
Senior Editor, Special Projects and
Wider Image, Reuters
Orsolya Groenewold - Photo Edi -
tor, Stern
Sara Guerrini - Parallelozero,
Your pictureditor
Beppe La Rosa - Digital Content
Editor, Medici Senza Frontiere
Emanuela Mirabelli - Photo Editor
Marie Claire
Maysa Moroni - Photo Editor In -
ternazionale
Lars Lindemann - Director of
Photography and Deputy Visual
Director, GEO and PM
Andrei Polikanov - Visual Director,
Takie Dela
Paola Romano - Perimetro

Cortona On The Move 2021

prima volta in una sala cinema
offre una percezione differente e
del tutto nuova, tramite la quale si
scopre come e dove migliorare il
prodotto, perché la sola visione
attraverso un monitor anche gran -
de di un p.c., non potrà mai avere
lo stesso impatto di un tea tro con
un pubblico presente. 

Del resto le Grandi Produzioni
possono avvalersi, grazie alle
disponibilità finanziarie, di questi
“eventi studio” e noi ospiti sapeva-
mo di dover tener conto anche di
questo aspetto. Per fortuna ci sono
stati piccoli finanziamenti, arrivati
anche dal Comune di Cortona e la
disponibilità del Teatro Signorelli
rappresenta uno di questi impor-
tanti aiuti.

La creazione amatoriale di
“Cortona 70’s – Bischeri a mano
armata: il manufatto” è un prodot-
to Veramente Buono perché la ri -
co struzione storica è curata nei
minimi particolari dallo stesso Ca -
neschi, dai giubbotti di pelle, ai
basettoni delle acconciature degli
uomini, ai pantaloni a zampa di
elefante. Poi le macchine d’epoca,
la riapertura della vecchia discote-
ca di Cortona, ricostruita e smon -
tata tutta in una notte, restituisco-
no la percezione della partecipa-
zione sentita e fattiva della popola-
zione. Chi aveva dei beni utili per
la realizzazione del film nel territo-
rio li ha messi a disposizione sen -
za esitare.

Anche i dialoghi, le battute e le
ambientazioni degli interni, in -
sieme al colore della bella fotogra-
fia curata da Niccolò Olivieri ri -
prendono i film datati anni “70. 

Poi le magnifiche e suggestive
riprese del drone di Gianluca Pas -
serini regalano agli occhi del Tu -
rista immagini di una Cortona
Strepitosa quanto Irresistibile. 

Il materiale messo in campo è
tanto e chissà se una mini serie
possa risultare strategica per una
attrazione mondiale?

Il girato è stato ricostruito
senza effetti speciali, registrato dal
vivo in presa diretta come si faceva
in quegli anni. Se si pensa che

oggi un film si può costruire in -
teramente da soli semplicemente
avvalendoci di un particolare pro -
gramma informatico nel proprio
p.c. possiamo comprendere quan -
ta buona volontà e disponibilità
sono state messe in campo da più
di 200 persone.

La colonna sonora è perfetta, i
vari brani musicali composti sia
dal complesso di giovani cortonesi
Elefunk, che da Edoardo Fracassi
e da Andrea Caneschi sono stati
per fettamente adattati alle scene.

Provate a pensare solo alla
strumentazione musicale di un

6  e 17 Luglio 2021
Cerchi consigli per proseguire nella tua ricerca fotografica?

Ti interessa un confronto con professionisti per completare un lavoro? disco di quei tempi, al rullare
della batteria o all’arpeggio di una
chitarra e lo sfriso dei polpastrelli
sulla sua barra e confrontiamola
per esempio con i suoni puliti ma
artificiali dei Coldplay composti
elettronicamente. 

“BRAVI: l’esperto di computer
grafica Antonio Bosi, le intuizioni
nel mixaggio audio di Edoardo
Fracassi, l’encomiabile dedizione
di Gianluca Ricciai e Camilla Mo -
scadelli, il genio di Simone Ceppi,
la precisione di Stefano Bertini e
Alessandro Ferri, la comicità di
Daniele Ferri, la passione e la
competenza di Tommaso Sadini, il
talento scoperto di Dattolo Mila e
la voglia di imparare di Federico
Bignami, l’arte di Sara Lovari, la
comicità di Michele Lupetti e
Nicholas Baldelli-Boni, la grande
professionalità di Pier Nicola
Bruno, la disponibilità di Filippo
Aretini e Piermarco Lunghi, Max
Vanderlinden, la voce fuori campo
di Angelo Menci e il Service di
Christian Pagani”.

Sicuramente avrò dimenticato
di menzionare qualche persona e
me ne dispiaccio e spero che i let -
tori non si annoino a leggere tanti
nomi, credo che gli sia dovuto
perché non capita tutti i giorni di
apparire sul giornale della propria
Città per aver contribuito a co -
struire un Bellissimo Evento Tutti
Insieme.

Da femminista convinta ho
notato come le battute rivolte alle
donne in questo film poliziesco
anni “70 rispecchino proprio
quel le maschiliste di allora. Ma
questo aspetto gioca a favore alle
donne di oggi perché mette an -
cora più in profonda evidenza co -
me si mancasse di rispetto verso la
figura femminile. Di strada ne
dobbiamo ancora correre molta
ma … questo è un altro film!

Alcuni fotogrammi sono dei
piccoli capolavori come il primo
sulla falsa riga di 007 o la corsa in
salita nel vicolo quando la teleca-
mera rincorre il fuggitivo con una
perfetta colonna sonora in sincro-
nia con le immagini. 

Non anticipo altro se non
l’invito per l’intera Popolazione
Cortonese ad assistervi.

Le prossime proiezioni sono
previste per il 1° luglio a Ca -
stiglion del Lago Cinema La Rocca,
31 luglio e 1° agosto Fortezza di
Girifalco Cortona e 7 e 8 agosto
Cinema Giardini del Parterre di
Cortona.

Questa opera ha "Resuscitato
l'Anima di Cortona" nel senso più
profondo del termine e questo
Fattore non è secondario a Niente
e Nessuno! 

Molti ragazzi si sarebbero
persi senza un supporto psicologi-
co nella deserta Cortona, figuria-
moci durante il lock down per la
pandemia.

Ultimamente Cortona dedica la
totalità delle sue energie all’indu-
stria del Turismo con l’attenzione
al commercio, certo tutto assolu-
tamente necessario e indispensa-
bile ma dobbiamo anche curare la
crescita e lo sviluppo delle risorse
umane del luogo! 

Dunque il progetto del lungo-
metraggio come “Cortona70's -
Bischeri a mano armata: il ma -
nufatto" ha avuto e avrà sempre
un Enorme valore Politico e So -
ciale. 

Allora perché limitare la
visione di questo progetto solo alla
realizzazione di un film? Il metodo
utilizzato per generare questo
lungometraggio si è rivelato un
toccasana per la comunità allora
credo che potrebbe essere studia-
to e proposto per curare le co -
munità italiane in difficoltà. Per
tutto questo devono farsi avanti gli
Sponsor e non sono necessari su -
bito tanti soldi, basterebbero per
esempio i Contatti Giusti e Impor -
tanti che ha istituzionalmente il
Co mune di Cortona. 

Il Lavoro guidato da Andrea
Caneschi, un leader umile che sa
riconoscere il valore di tutti i sin -
goli componenti del Gruppo, me -
rita tutte le attenzioni e gli aiuti di
tutti. 

Roberta Ramacciotti blog
www.cortonamore.it®

(Capitolo 50)

Il Viaggio all’Averno
Col vento ‘n poppa: fècéle ‘l viaggio,
verso l’Ade, pel sagrificio ai morti.
Approdonno tu’r un buio paisaggio,
una buca feciono, attènti e acòrti.

La pequéra e ‘l montone funno sgòzzi,
‘l sangue, scroscèa cupioso e scuro.
Ombrose anneme: s’avicinèno a mazzi,
p’aliméntasse de sto' nettere rosso puro.

(Continua) B. Gnerucci                                                                                                                                                                            

Ricorrenze
Scusète, ma 'n guanno c'éo da fère
trà 'n pegni rompichèpo e riunioni,
en'mé c'è scappèto de festeggère,
comme fan tutti i solliti pequaroni.

Eppù, la festa a S. Marco è cassa via,
gni anno asaggèo i freschi mandilini,
e 'l primo maggio, per esta pandimia
en sòn nuti 'n su' manco i chianini.

En và béne, ma 'n guanno è ita cusi
pé le feste del lavoro e liberazione
sé pù festeggère anche n'altri di
per me 'n deve esse 'n'obbligazione.  

Noe, 'n cémo bandierine da mostrère
dé simbili n'aemo tanti  tul casetto,
ma quel che più cé preme è 'l tricolore
che tanti bèci gné dèmo con “sospetto”.

Tu' che fè parte dé le 'stituzioni,
t'ho visto tante volte storce 'l nèso
ma co' la fusciacca a ciondeloni,
demcrazia e libertà, 'né proprio 'l chèso. 

Le giravolte, non finischéno mèi
la città eterna, è doventa l'orgoglio,
fin'a ieri èra brutta più del “fei”
ora è “gioia” comme 'l quadrifoglio.

Grandi preparativi al Campidoglio
che 'l ventido' è n'anno particolère,
pense al “sindeco” ma è 'n imbroglio
“stivèli, cimbece e camice da stirère”

Staltranno, non sé farà la maratona,
'l piriquelo, quando l'un l'altro 'n calcia,
troppa gente affollarà la fontanona,
e al posto suo cé sirà una “marcia”.                                          Bruno G.                                                                                                                                                                      

VERNACOLO

Foto R.Ramacciotti
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IL FILATELICo 
a cura di Mario Gazzini

Fa parte di una seria informazione
presentare le novità sia nel campo
filatelico che numismatico. Infatti
il 5 Maggio u.s. la Zecca dello
Stato della Città del Vaticano ha
presentato la nuova serie di mo -
nete in Euro recanti il millesimo
2021: la serie comprende ben 8
valori, aventi sul rovescio le previ-
ste caratteristiche tecniche uguali
per tutti i Paesi aderenti alla mo -
neta unica europea. Nel diritto di
tutte le monete è raffigurato lo
stem ma di Papa Francesco so vra -
no dello Stato della Città del Vati -
cano, la scritta "città del Vaticano e

dodici stelle". La tiratura è di
37.000 serie, coniazione IPZS
(Ita lia), incisori De Simoni, Pe -
trassi e Pemazza, al prezzo di Euro
39.00 
Nel medesimo periodo ha avuto la
coniazione la Monetazione divisio-
nale in Euro FDC con moneta
bimetallica da 5 €, per ricordare il
Centenario della morte di Papa
Leone X fatto dall'incisore Valerio
De Seta, con una tiratura di 8.000

Tel. 0575  / 630.650 - e-mail cortona.comunale@avis.it

ACortona si mangia be -
ne e si beve meglio, i fi -
gli di Dardano lo sanno
bene… Coì bene che
uno di questi ha avuto

l’idea di esportare l’enogastro-
nomia negli USA, ad India -
napolis, la città delle 500 miglia.

Simone, come ti è venuto
in mente questa scelta di vita

oltre che professionale? E
Perché Indianapolis?

Mi sono trasferito ad Indiana -
polis per un’opportunità di lavoro
datami da un’azienda vinicola di
Montalcino, come venditore di vi -
no. Da qui è partita la mia
esperienza: un paio di giorni alla
settimana vendevo vini tramite
degustazioni e la sera lavoravo in
un ristorante italiano a Broad
Ripple, Indianapolis.

Il Midwest è ancora un’area
con altissima richiesta di cibo ita -
liano, specialmente cucina autenti-
ca, la tassazione è più bassa rispet-
to alla costa dell'est e la California,
come del resto il costo per un
affitto di spazio commerciale e di
conseguenza le bollette. Questi
sono stati i fattori che mi hanno
permesso di lavorare fino ad oggi

I l 19 giugno il caro Paolo e la
signora Valeria hanno festeg-
giato le loro nozze di dia -
mante, 60 anni di vita in -
sieme, una vita lunga e non

monotona perché Paolo ha vissuto
professionalmente la sua attività

con impegno, intelligenza e suc -
cesso. Lo ricordiamo in Argentina
direttore generale della Fiat, lo
sap piamo ottimo imprenditore
perché in quella terra americana
ha ancora degli interessi economi-

ci. 
La sua attività comunque, per

quanto ci ha dato sapere, oggi è
seguita dai figli che non hanno
mai lasciati soli i loro genitori ar -
ricchendo la loro vita di ben sei
nipoti che spesso fanno compa-

gnia ai loro nonni. Il fratello di
Paolo, don Piero, ha benedetto
que sta ricorrenza. 

A Paolo  e Valeria gli auguri
più cari e sinceri.   

Enzo Lucente

con tranquillità e soddisfazione, al
netto dei comuni imprevisti im -
prenditoriali. Sicuramente bisogna
aggiungere che il supporto della
clientela americana è molto signi-
ficativo e soprattutto costante.

Quali sono i piatti che rac -
contano meglio Cortona? E
quale vino apprezzano di più
i tuoi clienti?

I piatti piu rappresentativi per
la nostra Cortona sono le linguine
al Fumo, ricetta del nostro amatis-
ssimo chef cortonese Santi Cenci, i
Tortellini Cortona, il tagliere To -
scano, e il filetto al pepe nero e
salsa di brandy; mentre il Syrah
dell'azienda vinicola Baldetti è
molto apprezzato.

Le materie prime da dove
arrivano? Quali sono i tuoi

con tatti cortonesi?
Le materie prime provengono

da distributori locali, che vendono
anche prodotti Italiani DOP, l'u ni -
co contacco cortonese che ho e
che sono riuscito a portare in In -
diana è la famiglia Baldetti.

È più facile che tu aprirai
un locale in Italia o in un’altra
città statunitense?

È più facile che io apra un
altro locale negli Usa che in Italia.

Cosa ti porti di Cortona?
Come la racconti la tua città?

Porto sempre Cortona nel
cuore e la descrivo ai clienti e alle
persone che conosco come un
posto magico pieno di storia, cul -
tura e di bellezze paesaggistiche
invidiabili. 

Mi porto nel bagaglio dei ri -
cordi la mia giovinezza e l'infanzia

spensierata, fatta di amicizie co -
struite tra le piazze e i vicoli del
pae se.

Tante immagini della mia vita
passata in quel colle le rivivio nelle
foto degli scorci Cortonesei appesi
al mio ristorante.

“Cortona's Italian Cuisine &
Wine Bar” è un locale accoglien-

te, costruito a immagine e so -
miglianza di Simone: ha la sua
energia, il suo amore per la città
in cui è nato e cresciuto…

“Non si può pensare bene,
amare bene, dormire bene, se
non si ha mangiato bene” (Vir -
ginia Woolf). I cortonesi amano
benissimo.

Valeria Lanciani e Paolo Sabatini

serie, coniazione sempre IPZS, al
prezzo di €. 59.00. Altra coniazio-
ne, versione fondo specchio,
scultore Daniela Longo, serie con
20 E. in argento e con 50 Euro
oro, sempre coniati da IPZS, al
prezzo di Euro 1.250,00 con una
tiratura di 799 esemplari 
Altra coniazione del medesimo
periodo, è quella della moneta in
rame da 20 Euro dedicata a s.
Pietro ed il Coincard 2021 in un
blister raffigurante il Santo Padre
contenente una moneta da 50
centesimi in Euro. 
Approfitto della situazione, infor-
mandovi che anche il Sovrano Mi -
li tare Ordine di Malta il 31 Maggio

2021 ha emesso una serie di tre
francobolli, a valori differenziati
sui “Luoghi della Fede”, con
dentellatura 13x13, su fogli da 9
esemplari: anche un'altra serie di
9 valori, per ricordare il VII Cen -
tenario della morte di Dante Ali -
ghieri, con una tiratura di tremila
foglietti numerati, con dentellatura
13x13. Esemplari molto ben
riusciti, con le date del ricordo del
sommo poeta (1321/2021). 

Auguri a Mario Gazzini
Caro Mario, con questa
foto ricordo, che ab bia -
mo scattato tanti anni fa
nel ristoranti della
Mim mina a Mercatale,
eri con tua moglie Mar -
cella. In questi giorni

Figli di Dardano

A cura di Albano Ricci(intervista a Simone Lucarini)
Ad Indianapolis si mangia al Cortona’s Italian Cuisine & Wine Bar

hai festeggiato i tuoi 90 anni. Ti siamo vicini con affetto e ti ringraziamo
per l’impegno quindicinale che espleti con la tua rubrica nel giornale.

Nozze di diamante
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“DALLA PARTE DEL CITTADINO” risponde l’Avvocato

nentale che a partire dal XVII
secolo effettuavano i ricchi
rampolli dell’aristocrazia eu -
ropea, maschi e femmine; un
viaggio destinato ad allargare la
loro cultura e a perfezionare il
loro sapere. 

Durante il tour i giovani im -
paravano a conoscere la politica,
la cultura, l’arte e le antichità dei
paesi visitati; passavano il loro
tempo facendo giri turistici e
studiando e potevano acquistare,
secondo le loro possibilità e
mezzi, opere d’arte e antiquaria-
to.

Sono qui presentati inaspet-
tati oggetti da viaggio, come
astucci da viaggio, tabacchiere,
nécessaire, portaposate, il
monocolo da teatro in ottone e
madreperla, la coppia di pistole
da tasca (o “da pastrano”) del
XIX secolo; deliziosi il nécessaire
femminile di manifattura proba-
bilmente inglese (al cui interno
sono un paio di forbicine, un
pettine e un taccuino per le note
di viaggio) e il set di posate da
viaggio in argento.

Nell’angolo, la disposizione

scenografica dei bauli e degli
abiti da viaggio vuole proprio
evidenziare il tema per permette-
re al visitatore una sorta di tuffo
nel tempo: la portantina sette-
centesca, in legno intagliato,
modanato e dorato e rivestita di
pregiato damasco, è un esempio
dei tanti mezzi di trasporto utiliz-
zati dai nobili in viaggio mentre i
bauli con gli acquisti letterari
sono indici della passione cultu-
rale che animava molto spesso i
viaggiatori. 

Interessanti infine, sempre
come componente di arredo ma
soprattutto come spia del sociali
delle aristocrazie settecentesche,
anche il fioretto da allenamento
e le splendide spade di rappre-
sentanza (tra cui una lama di
Toledo).

doveva far risaltare questo suo
status, anche se situata in uno
dei palazzi di famiglia. 

Vi troneggia il settecentesco
letto alla francese sormontato da
un baldacchino in legno dorato,
le cui pregiate stoffe in damasco
rosso sono prodotte da manifat-
ture fiorentine del XVIII sec. In
particolare sulla cortina in alto
sono ben riconoscibili lo
stemma della famiglia Tommasi
tra le Croci di Santo Stefano
(rossa) e di Malta (bianca). 

Completano l’arredo di
questa camera di rappresentanza
un cassettone seicentesco in
noce sormontato dal ritratto del
Tommasi; una specchiera ed un
lampadario in cristallo di
Murano; lo splendido forziere in
ferro e legno dalla complessa ed
artistica serratura, ed infine una
tela raffigurante la battaglia del 7
novembre 1736 dei Cavalieri di
Malta sulle acque di Malaga
contro i Saraceni.

L’alta carica ricoperta, la più
importante dell’Ordine di Malta
equiparabile a quella di un
regnante, permise al Tommasi di

viaggiare presso le corti dei più
importanti sovrani del tempo,
compreso lo zar Alessandro I.
Proprio da questi viaggi arrivano
molti degli oggetti orientali
presenti nella collezione, tra i
quali si segnalano la scacchiera
in avorio della manifattura di
Canton (sec. XIX) e i paraventi
per case di bambole che arriva-
no dal Giappone.

Infine, l’ultima sala presenta
materiali riconducibili ad aspetti
assai significativi della società
nobile settecentesca, soprattutto
per quanto relativo alla forma-
zione delle giovani generazioni
attraverso i viaggi e il Grand
Tour. 

Come ben noto, con l’espres-
sione Gran Tour si intende il
lungo viaggio nell’Europa conti-

Con accesso sia dalla Galleria
dei Globi che dalla Sala Medicea
si entra nelle cosiddette sale
Tommasi, cioè gli ambienti al
piano nobile di Palazzo Casali in

cui ha trovato collocazione la
maggior parte di un importante
lascito testamentario avvenuto
nel 1932/33 da parte di Giulia
Tommasi Baldelli, rappresentan-
te di una delle più antiche, note
ed influenti famiglie nobili corto-
nesi. 

Il lascito, eterogeneo e ricco,
consiste in molte opere di alto
valore storico ed artistico che
spaziano dalle pitture dei grandi
maestri (inserite nella quadreria
della sala del Biscione e nella
vicina sala del Piazzetta) agli
arredi domestici, opere d’arte
varia, oggetti destinati alla
conduzione della casa, ai passa-
tempi e ai divertimenti tipici
dell’aristocrazia dell’epoca, co -
me i viaggi. 

Questa collezione ha permes-
so all’Accademia di allargare

ulteriormente la propria offerta
culturale presentando, come ben
si evince dal criterio espositivo
attuale, una sorta di ricostruzio-
ne degli ambienti tipici di una
residenza patrizia del secolo
XVIII e anche una immagine del
Grand Tour che rientrava quasi
d’obbligo nella formazione dei
giovani aristocratici del XVIII e
XIX secolo. Interessante dunque
guardarli un po’ più da vicino.

Oltre alle importanti pitture
che fanno parte della collezione
Tommasi Baldelli, tra gli arredi
della prima saletta spicca uno
splendido comò intarsiato,
realizzato assemblando parti di
periodi diversi: le tarsie, a motivi
paesaggistici, provengono da
uno stipo tedesco della fine del
XVI secolo mentre il piano in
marmo con medaglione in pietre
dure, raffigurante un pappagallo,
è di manifattura fiorentina del

XVIII secolo.
Ma è senz’altro la scenografi-

ca camera di S.E. Fra’ Giovan
Battista Tommasi (1731-1805) a
suscitare stupore nei visitatori

del museo. Il Tommasi fu Gran
Maestro dell’Ordine Geroso -

limitano e Principe di Malta tra il
1798 e il 1805 e la sua camera

Gentile Avvocato, so che ora i
processi sono a distanza e via
web per la pandemia, se sono
più veloci potrebbe diventare la
regola e non l’eccezione? Grazie.

(lettera firmata)

La pandemia ha interrotto le
udienze e gli adempimenti di
cancelleria in presenza: i procedi-
menti non urgenti sono stati
rinviati, mentre altri hanno prose-
guito tramite udienze in web
meeting o note scritte. 
Ora che si intravede la fase cosid-
detta “di ripresa”, molti uffici
giudiziari hanno riaperto i propri
sportelli al pubblico, mentre altri
hanno adottato formule ibride,
oppure continuano ad operare da
remoto.
A seguito di questa eccezionale
esperienza appare doveroso
domandarsi se l'impiego esteso
della tecnologia potrebbe diventa-
re una caratteristica permanente
del nostro sistema giudiziario. Si
pensi alle udienze fuori foro o ad
adempimenti che potrebbero
essere ben gestiti attraverso
piattaforme e scanner.
Sull’impiego, e l’eventuale espan-
sione, dei web meeting giudiziari,
uno studio americano ha cercato
di rispondere ad alcuni interroga-
tivi, quali ad esempio, su come i
diritti dei litiganti e il loro accesso
alla giustizia possano essere
influenzati, positivamente o negati-
vamente, e su cosa possano fare i
tribunali e altri soggetti interessati
per mitigare eventuali discrasie. Il
documento, pubblicato nel
settembre 2020 dal Brennan
Center for Justice at New York
University School of Law, raccoglie
e riassume opinioni e riscontri
sugli effetti della tecnologia video
nei procedimenti giudiziari,
tenendo conto che, in quei territo-
ri, Tribunali federali, per l'immi-
grazione e statali, impiegano
ormai da tempo la tecnologia
video per alcuni tipi di procedi-
menti. 
La ricerca suggerisce cautela
nell'espandere l'uso di queste
pratiche, nonché la necessità di
ulteriori ricerche sui relativi e
potenziali effetti. Secondo l’analisi,
gli imputati le cui udienze sono
state condotte in video, si sono
visti gli imporre delle cauzioni più
elevate rispetto alle loro contro-
parti in presenza, con aumenti
registrati dal 54 al 90 percento, a
seconda del reato. 
Una ulteriore analisi condotta sui
tribunali per l'immigrazione, ha
rilevato che le persone detenute
avevano maggiori probabilità di

essere espulse quando le loro
udienze si svolgevano in videocon-
ferenza piuttosto che di persona.
In tre dei sei tribunali per l'immi-
grazione oggetto del report, i
giudici avevano modificato le
valutazioni sulla credibilità operate
durante un'audizione video dopo
aver tenuto un'udienza di persona. 
La ricerca suggerisce, inoltre, che
l'impiego di procedimenti da
remoto può rendere più difficile la
comunicazione tra avvocato e
cliente. Al contempo, ulteriori dati
suggeriscono che i procedimenti a
distanza, in alcune circostanze,
possono migliorare l'accesso alla
giustizia: uno studio del Montana
ha rilevato che l'uso di audizioni
video ha consentito alle organizza-
zioni di assistenza legale di
raggiungere parti precedentemen-
te svantaggiate.
Si è evidenziato che i sistemi giudi-
ziari riguardano un'ampia gamma
di casi, sia civili che penali, e che
l'uso della videoconferenza può
comportare sfide e vantaggi
ampiamente disparati per le parti
in causa nelle differenti tipologie
di ipotesi. 
I tribunali sono coinvolti nella
decisione di qualsiasi cosa, dagli
sfratti alle violazioni del codice
della strada, dalle controversie
commerciali ai casi di crimini. In
alcune fattispecie, i litiganti sono
detenuti in carceri o centri di
accoglienza. 
In altri, possono essere auto
rappresentati. I tribunali tengono
udienze preliminari, reclami,
trattative di conciliazione, processi
con giuria e molto altro.
Nonostante le udienze in video-
conferenza abbiano rappresentato
uno strumento indispensabile per
la macchina giustizia durante la
pandemia, l’analisi newyorkese
suggerisce cautela riguardo
un’eventuale espansione, come
anche un’adozione a lungo
termine, dei procedimenti giudi-
ziari a distanza.
Le conclusioni consigliano di
approfondire sia il potenziale
impatto della tecnologia da
remoto sui risultati in una molte-
plice gamma di casi, sia i vantaggi
e gli svantaggi rispetto all'accesso
alla giustizia. 
Nel frattempo, mentre i tribunali
ottimizzano le procedure a distan-
za, gli analisti dovrebbero consul-
tare più ampliamente le parti
interessate, compresi i pubblici
ministeri, i fornitori di servizi
legali e gli studiosi del diritto. E
perché no, anche gli avvocati.

Avv. Monia Tarquini 
monia.tarquini@alice.it

Conosciamo il nostro Museo 

A cura di Eleonora Sandrelli
Procedimenti in web meeting: quanto impattano
su equità ed accesso alla giustizia

Gli arredi di casa Tommasi Baldelli
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Ricordiamo Evaristo Baracchi

Sono cresciuto negli anni
del dopoguerra e del mi -
racolo economico; un pe -
riodo in cui la più grande
preoccupazione delle

mam me, che avevano sperimenta-
to le privazioni e la fame della
guerra, era che i figli si nutrissero
adeguatamente. La massima aspi -
razione era che i bimbi assomi-
gliassero il più possibile a quelli
raffigurati nei manifesti pubblicita-
ri degli alimenti per bambini, che
si vedevano spesso nelle sale d’a -
spetto dei medici. Quando il me -
dico metteva il bambino sulla bi -
lancia si aspettava con trepidazio-
ne il responso, e si esultava quan -
do il peso era significativamente
cresciuto. Per i bambini era un
ob bligo mangiare a sazietà e au -
mentare di peso; per chi era recal-
citrante o restìo, c’erano le cure
ricostituenti a base di olio di fe -
gato di merluzzo, un intruglio im -
bevibile a cui la tradizione popola-
re attribuiva capacità quasi mira -
colose, e di fiale intramuscolo di
estratto epatico. 
E’ comprensibile che in quel pe -
rio do storico vi fosse una autenti-
ca mania per l’alimentazione, in
un tempo in cui, dopo anni di fa -
me e di privazioni, vi fu grande
disponibilità di prodotti alimenta-

ri. Per questo un aspetto pasciuto
e soddisfatto, tendente alla pingue-
dine, era considerato segno di
buona salute. Allora, nel pensiero
dei nostri genitori e dei nostri
nonni, grasso era bello.  
Oggi, al contrario, il sovrappeso e
l’obesità sono considerati fattori di
rischio importanti per varie malat-
tie. E’ da tempo noto che essi
apro no la strada a diabete e malat-
tie cardiovascolari: malattie che
creano gravi conseguenze, com -
promettendo la qualità e la durata
della vita di chi ne è colpito. 
Oggi l’obesità non è più solo un
problema delle persone di mez -
z’età e degli anziani. Si guarda con
preoccupazione alla obesità infan-
tile, frutto di stili di vita sbagliati: i
ragazzi stanno seduti per ore da -
vanti al computer e alla televisio-
ne, non fanno adeguata e regolare
attività fisica, assumono cibi ricchi
di grassi e di calorie, bibite zuc -
cherate e merendine in quantità
sproporzionata. Oggi in Italia due
bambini su dieci sono in sovrap-
peso e uno su dieci è obeso. Molti
di loro sono destinati ad essere
obesi anche da adulti, e già co -
minciano a manifestarsi anche nei
bambini le complicanze dell’obe-
sità, quali diabete, aumento di co -
lesterolo e trigliceridi, ipertensio-

ne, e la cosiddetta steatosi epatica
(grasso nel fegato). 
Negli ultimi anni è sorto un nuovo
motivo di grande preoccupazione
per gli obesi. Si è dimostrato che
l’obesità rappresenta un serio
fattore di rischio per varie neopla-
sie: tumori di esofago, pancreas,
fegato, mammella (in post-meno -
pausa), endometrio, rene, bocca,
faringe e laringe, stomaco, ovaio,
cistifellea e prostata. 
Perché questo avviene? Sicura -
mente sono molti i fattori in gioco;
non li conosciamo tutti e molti so -
no gli studi in corso. Ad esempio,
chi si occupa di malattie del fegato
sa che l’eccessivo accumulo di
grasso nel fegato (steatosi), che si
verifica spesso nei soggetti obesi e
nei diabetici, può in alcuni casi
determinare l’insorgenza di cir -
rosi; e a volte la cirrosi evolve in
car cinoma del fegato; inoltre vi so -
no dei casi in cui il tumore può
nascere direttamente nel fegato
grasso, senza che sia necessario
passare dallo stadio di cirrosi. E’
na turalmente una minoranza di
casi sfortunati, che ci fa però ca -
pire quanto sia complessa la ge -
nesi dei tumori e quanto possano
influire fattori apparentemente
estranei, come le abitudini alimen-
tari.    
Fra le tante possibili cause del
tumore in fase di studio, una è
stata affrontata in un recentissimo
articolo di J.C. Rathmell su una
rivista medica molto importante
(New England Journal of Medicine
del 25 marzo scorso), e sembra
particolarmente preoccupante. La
ricerca scientifica evidenzia che il
sistema immune degli obesi non
protegge bene dal tumore. In par -
ticolare negli obesi l’eccesso di
gras so catturato dalle cellule de -
termina una ridotta funzionalità di
una famiglia di cellule che hanno
la funzione di proteggerci dal tu -
more: i linfociti T CD8 positivi. Vi è
evidenza che l’eccessiva alimenta-
zione può compromettere la fun -
zione difensiva di queste cellule.
La conseguenza è che viene com -
promessa l’immunità anti-tumore. 
Sembra quindi che vi sia uno
stretto rapporto fra obesità, fun -
zione del sistema immune e can -
cro. 
Che l’obesità abbia delle conse-
guenze sulle cellule del sistema
immune non è motivo di meravi-
glia per chi segue i risultati della
ricerca scientifica. Da tempo or -
mai si è capito che l’obesità non è
un semplice accumulo di grasso
nei tessuti, e che il tessuto grasso
non è un peso inerte, anzi è sede
di intensa attività metabolica. Si sa
da anni che l’obesità determina
alterazioni delle cellule del sangue
deputate alla funzione immune,
come linfociti T e macrofagi, de -
terminandosi di conseguenza uno
stato infiammatorio cronico del -
l’or ganismo, poco evidente sul
pia no dei sintomi, ma che ha
importanti risvolti sulla funzione
dell’insulina, sulla pressione ar -
teriosa, sullo sviluppo di vasculo-
patia aterosclerotica (la sindrome
metabolica). 
La ricerca ci consentirà di capire
meglio questi meccanismi e ci
offrirà le risorse per combattere
queste disfunzioni. 
Quello che al momento sappiamo
conferma l’assoluta necessità, per
ciascuno, di un cambiamento del -
lo stile di vita. Attività fisica regola-
re e dieta mediterranea conferma-
no la loro straordinaria importan-
za non solo nel prevenire diabete
e malattie cardiovascolari, ma an -
che nella prevenzione del cancro.  

R. Brischetto 

Personalità di valore
generale, a prescindere
dall’origine Valdar nese,
l’ho inserito in questa
Rubri ca. Oggi ammini-

stratore del gruppo Zucchetti,
Cavaliere del Lavoro, Presidente
Confindustria Toscana Sud (CTS),
Fabrizio  Bernini, nei primi anni
Novanta, si presentò in Provincia
di Arezzo, dov’ero Assessore,
prospettando innovazioni che
segnarono svolte epocali nei
sistemi informatici. Sappiamo che
il primo collegamento Internet
risale al 1986, da Pisa agli Stati
Uniti, giusto pochi anni dopo, nel
’90, Bernini ci fece partecipi
dell’emozione del primo collega-
mento via etere - da Arezzo a Pisa
- ricevendo stupiti una pur lenta
scansione della foto di Monna
Lisa. 
Era l’occasione in cui demmo
l’incarico alla ditta Centro Sistemi
di Bernini di riassettare il sistema
informatico della Provin-cia:
dotando le postazioni di lavoro di
PC di nuova generazione.
Superando il sistema  centralizza-
to, complicato dal linguaggio
Cobol (risalente agli anni ’60), in
cui l’operatore gestiva le pratiche
davanti a un “terminale stupido”,
privo di CPU e disco rigido,
incapace di elaborare dati
dovendo chiedere quelle funzioni
a un elaboratore remoto. 

Complimenti a Fabrizio
Bernini per l’elezione a
Presidente Confindustria
Toscana Sud! Da Valdarnese
hai avuto relazioni di vita e
lavoro in Val di Chiana?
Ho molti ricordi che mi legano
alla Valdichiana. Ho studiato al
Collegio di Serristori a Castiglion
Fiorentino. Ero poco più di un
ragazzino e raggiungevo il Collegio
in bicicletta partendo da Mercatale
Valdarno. Poi negli anni l’ho
frequentata anche per motivi
professionali: recentemente sono
stato ospite di un importante
convegno a Cortona 

Nella crisi pandemica da
Covid, il gruppo Zucchetti
Centro Sistemi (ZCS) che
dirigi quali attività specifiche
ha svolto?
Lo scoppio della pandemia ha
sorpreso e stravolto tutto e tutti.
Come ZCS abbiamo reagito in
modo positivo, sicuramente aiutati
dalla forte propensione alla tecno-
logia, dalla proiezione sui mercati
internazionali, da una visione più
green data dai più giovani e dalla
responsabilità di tutto il personale
che è rimasto connesso e vicino.
Abbiamo spinto sull’acceleratore
ed investito in risorse umane,
nella ricerca di nuove soluzioni da
proporre ad un mercato più ricet-
tivo da un punto di vista tecnologi-
co e sostenibile, in infrastrutture
digitali ed ecosostenibili come il
nuovo edificio destinato alla
logistica. 
Siamo interpreti concreti dei
valori smart & green. Abbiamo
riportato al centro delle attività di
ricerca e produzione l’innovazione
e la sostenibilità, nella sua
accezione più ampia, ovvero una
sostenibilità integrata in termini
economici, ambientali, sociali ed
umani. Nello specifico, abbiamo
sviluppato nuove soluzioni, a
supporto della sicurezza delle
persone e delle aziende: distribu-
tori automatici di DPI integrati
con i gestionali oppure in chiave
software, soluzioni in Cloud per

permettere alle aziende di lavorare
sempre e comunque (anche in
smart working). 

Tra le tue capacità impren-
ditoriali sono notevoli quelle
legate a brevetti innovativi. Ci
ricordi i brevetti di cui sei più
orgoglioso? 
Tutti i brevetti si riagganciano a
progetti nei quali ho creduto ed
ho investito molto. Sicuramente i
primi brevetti legati al robot
rasaerba Ambrogio sono quelli
che mi hanno poi portato molte
soddisfazioni. Ambrogio è nato nel
giardino di casa mia utilizzando
una carrozzina ed una scatola
elettrica Gewiss. Avevo una prepa-
razione in campo elettronico,
avevo imparato a programmare
durante i primi lavori da profes-
sionista e mi ero improvvisato con
la meccanica: una idea nata da
una esigenza e da un bisogno

latente di coloro che hanno un
giardino – avere un prato bello
senza durare fatica - che si è
trasformata in un prodotto di
successo internazionale. Oggi
Ambrogio è un prodotto intelli-
gente: è connesso al Cloud, lo si
può gestire e programmare anche
da remoto, ed è dotato di
Intelligenza artificiale che gli
permette di prendere decisioni in
autonomia .

Quali nuove sfide attendo-
no le imprese nel distretto
Toscana Sud nella fase di
ripresa post-Covid?
In generale, la sfida fondamentale
su cui lavorare sarà la cultura
dell’imprenditore. La ripresa e lo
sviluppo delle aziende del territo-
rio  passeranno dalla transizione
tecnologica e dall’innovazione
digitale a 360°, alla transizione
green, tenendo conto che l’eco-
nomia circolare sarà un pilastro
ineludibile per il futuro. 

Quali politiche agevolanti
la ripresa si attendono le
imprese dalle istituzioni:
Regione Toscana, Province, e
Comuni?
Le aziende manifatturiere
devono essere riportate al centro
dell’attenzione delle Istituzioni.
La crescita del Paese, della
Regione, dei singoli territori
dipende dalla capacità delle
imprese di aumentare la loro
produttività. 
Le incentivazioni statali dovrebbe-
ro stimolare l’acquisto di prodotti
“Made in Italy”, in modo da
muovere una filiera produttiva a
favore di un intero indotto.
L’agevolazione al consumo di beni
che provengono prevalentemente
dalla Cina (penso ai monopattini,
ma anche all’ecobonus al 110% -
del quale beneficia anche la mia

divisione che si occupa di Energie
Rinnovabili, e che ha comportato
un incremento sensibile del fattu-
rato - ) porta beneficio solamente
a chi commercializza quel tipo di
prodotto. Un vantaggio solo per
pochi che rischia di esaurirsi
molto velocemente e può portare
a una destabilizzazione dell’impre-
sa e un indebitamento pubblico
difficilmente recuperabile con il
PIL.

Quali momenti sistemici
indicheresti, nell’aretino e in
Toscana, che leghino le im -
prese dei comparti industriali,
artigianali, commerciali, tu ri -
stici, agricoli? Pensi a sviluppi
di piattaforme promozionali
dei “prodotti” territoriali, o
che altro?
Il ruolo di tutte le associazioni di
categoria del territorio sarà molto
importante: stimolare e preparare

le imprese industriali, agricole,
turistiche, commerciali a rinno-
varsi, cambiare, innovare. Come
designato alla Presidenza di CTS,
mi impegnerò a rappresentare
tutti gli associati grandi e piccoli,
ed accogliere le istanze di ogni
impresa che compone il tessuto
economico dei nostri territori.

Quali percorsi formativi
suggerisci ai nostri ragazzi
per inserirsi nel mondo del
lavoro? Condividi il  fatalismo
di chi dice  che i nostri
giovani avrebbero futuro solo
all’estero?
Oggi molte aziende stentano a
reperire figure professionali con
competenze tecniche adeguate,
aggiornate e in linea con i propri
fabbisogni lavorativi. 
Oltre ai soliti corsi di laurea nell’a-
rea tecnologica-digitale, si
stanno attivando corsi professio-
nalizzanti, per favorire la crescita
di nuove figure professionali e per
facilitare lo sviluppo di una forte
Technological Valley nella provin-
cia aretina. 
E' indispensabile allineare la
formazione con le competenze
tecnologiche necessarie al  rilan-
cio e allo sviluppo delle nostre
imprese.  Dobbiamo però sostene-
re i nostri ragazzi, avvicinandoli a
quelli del resto d’Europa più all’a-
vanguardia, con una formazione
in quelle competenze chiave -
digitali, tecnologiche e ambien-
tali - che sempre più permette-
ranno di avere uno sbocco profes-
sionale. 
Sono ottimista per il futuro e
confido nelle idee e nell’entusia-
smo delle nuove generazioni che
presto saranno alla guida delle
nostre imprese e rappresentano il
domani del nostro territorio.  

fabilli1952@gmail.com

Obesità, immunità e cancro: le relazioni pericolose
Un corretto stile di vita è risorsa preziosa nella prevenzione

Fa bene o fa male? Gente di Cortona

di Ferrucio Fabilli

Fabrizio Bernini, Presidente Confindustria Toscana Sud (CTS)
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“Nessuno mette il vino
nuo vo in otri vecchi, altri-
menti il vino rompe gli otri,
sicché si perde il vino e gli
otri; ma il vino nuovo in otri
nuovi”.

L’idea del Concilio Ec u me -
nico Vaticano II fu così potente,
così grandiosa che fece scattare
il mondo intero. 

Cosa voleva mostrare la
Chiesa convocando la totalità
dei suoi Vescovi? Voleva mostra-
re che il cristianesimo è ancora
oggi vino in fermento, vino
giovanile, che duemila anni non
sono riusciti a diluire in dolcia-
stra bevanda per gli stomaci
delicati: vino pretto, non intru-
glio scipito. 
Movimento che non si cristalliz-
za nei canoni del suo codice,
movimento non compreso in
viadotti obbligati, né fossilizzato
in rigido rubricismo, ma
movimento che di fronte alle
forze giovani, rivoluzionarie,
turgide di vita, assume addirittu-
ra  il carattere di tempesta
travolgente, di un leone che
rugge: come ci si presenta nel
vangelo di Marco.

Tutto questo ci diceva il
Concilio già nella sua idea. Nel
suo realizzarsi ancora in atto ci
ha mostrato come il soffio dello
Spirito Santo sia penetrato
nell’assemblea dei docenti E
quando lo Spirito opera vital-
mente non c’è il pericolo del
torpore. Si sa trovare il tempo
giusto per non perdere il vino e
gli otri: otri nuovi per il vino
giovane.

Otri nuovi sono forme litur-
giche più funzionali, l’aprire le
finestre perché dalla casa esca il
senso di chiuso. E la scopa della
riforma è passata e passerà
ancora per svecchiare, per
snellire ciò che sembrava incar-
tapecorirsi. 

Ciò che è forma esteriore
cambia, è bene che cambi, è
indice di vita, ma la sostanza
resta, anzi è rafforzata.

Il vino del cristianesimo non
esce dal Concilio fatturato,
artefatto, annacquato, ma
conserva pienamente le sue doti
di sincerità, di generosità, di
schiettezza.

Il profano parlerà di
progressismo. No, né progressi-
smo, né conservatorismo: “I
cambiamenti finora introdotti
nella liturgia tendono allo scopo
di renderla sempre più rispon-
dente allo spirito del Concilio,

di promuovere cioè la parteci-
pazione attiva dei fedeli”.

Per cui la figura dello
scandalizzato, che il sette marzo
dirà uscendo da Messa: “Qui ci
cambiano la religione!”, non
dovrebbe più esistere. 

O forse purtroppo ci sarà: i
soliti cristiani che in chiesa si
vedono ben poco e che hanno
solo l’aria di interessarsi delle
cose dello spirito. 

Ma la grande maggioranza
dei fedeli, i veri fedeli, accette-
ranno la riforma liturgica con
disciplina ecclesiale e intimo
convincimento che tutto torna a
loro vantaggio spirituale.

Con la lingua italiana che
diviene lingua liturgica, si
riprende una linea interrotta nel
Medioevo. Fino ad allora la
lingua della liturgia era sempli-
cemente la lingua del luogo
dove avveniva la celebrazione.
Poi gusti diversi portarono
aggiunte e modifiche creando
sovrastrutture, che oggi sono
apparse, all’occhio dell’esperto,
incomprensibili e ingombranti.

Per questo, con criteri da
veri competenti, i padri conci-
liari ci hanno riportato alle
posizioni primitive, mostrandoci
ancora una volta ciò che nella
liturgia può esserci di umano,
defettibile, di fronte al civino:
immutabile.

L’avvenimento ha una por -
tata storica, perché attua gli
sforzi dei pentefici degli ultimi
cinquant’anni: rendere la parte-
cipazione dei fedeli alle azioni
liturgiche attiva e intelligente. E
finalmente potrà essere così.
Dovrà esserci partcipazione atti -
va, perché i fedeli sono chiamati
a compiere il loro ufficio
nell’assemblea, partecipazione
intelligente in quanto saranno
maggiormente coscienti di ciò
che il presidente dell’assemblea
compie sull’altare del sacrificio. 

E’ questo lo spirito della
Costituzione Sacrosanctum
Con   cilium sulla lingua sacra.

La lingua di ogni giorno
servirà più sensibilmente per
svolgere il nostro doveroso
colloquio col Padre e con i
fratelli; ci farà sentire maggior-
mente a “casa nostra” anche in
chiesa e ci renderà più facile la
comprensione, nei limiti del
possibile, di quel glorioso
mistero che è il corpo mistico:
ognuno membro vivente di quel
corpo che ha Cristo per capo: e
questo corpo è la Chiesa.

di Costanzo Paracchini

Notturni della mia Verna

L’italiano nella messa

Chiesa di San Cristoforo in Vaglie: inaugurazione dopo il restauro

Si è tenuta nel pomeriggio di
Sabato, 5 giugno, l’inaugu-
razione della chiesa di Va -
glie intitolata a San Cristo -
foro, dopo gli ultimi, signifi-

cativi restauri, promossi e sostenuti
economicamente dalle famiglie
Cittadini e Valli Carlo e Giovanna. 

La serata, organizzata e coor -
dinata da Caterina Cittadini,  vice
pre sidente della cooperativa di co -
munità “La Montagna cortonese”,
ha goduto del patrocinio di nu me -
rosi enti, primo fra tutti il Comune

di Cortona, presente lo stesso Sin -
daco Luciano Meoni, che, dopo a -
vere porto i saluti e ringraziamenti
istituzionali, come da prassi, ha

facendone sistemare il tetto e il
cam panile, auspicandone un pieno
recupero, sia storico e sia artistico.

All’oggi la tinteggiatura delle pareti
e l’illuminazione dell’edificio fanno
risaltare in tutta la loro bellezza le
caratteristiche medioevali e le im -
magini affrescate in esso contenute
che, seppure sbiadite dal tempo,
lasciano intravedere il loro fascino
evocativo e discreto. 

A seguire, il cerchio di persone
che si era formato davanti alla chie -
sa per partecipare al rito dell’inau-
gurazione, ha preso posto all’inter-
no della stessa per ascoltare l’inte-
ressantissima conferenza sugli af -
freschi, tenuta da Daniele Simo -
nelli, dell’Università di Fi renze, che
ha sottolineato il forte influsso del -
l’arte umbro-marchigiana negli
stessi, richiamando esempi signifi-
cativi, attribuendone la committen-
za ai pellegrini, che frequentavano i
sentieri della valle, dirigendosi ver -
so i santuari mariani umbri, in pri -
mis Canoscio, e sottolineando
quan to sullo stile potrà aggiungere

il restauro degli affreschi, allor-
quando potrà essere effettuato. 

All’attenta lettura di Daniele Si -

monelli ha fatto seguito uno spazio
di ottima musica, eseguita dal
“Divertissement clarinet quartet”,
che ha decretato la buonissima
acu stica della chiesa, della quale si
va gradualmente riscoprendo e va -
lorizzando il ruolo significativo
svol to nel corso dei secoli in una
lo calità che, accorciando gli spazi,
era naturalmente deputata al viag -
gio ed al pellegrinaggio, come ben
a ragione ha sottolineato il Sen tiero
Pier Giorgio Frassati, istituito due
anni or sono dalla Fraternita Laica
Domenicana, con il patrocinio del
Lions Club Cortona Corito Clanis. 

La serata si è poi conclusa con
la degustazione di vini, offerta dal
“Consorzio Cortona Vini” e la con -
sumazione di un rinfresco offerto
dal Lions Club Cortona Corito
Clanis, rigorosamente sistemato in
ce stini individuali, secondo i detta -
mi Covid.  

Clara Egidi

gui dato personalmente il taglio del
na stro, sorretto con estrema, cor -
retta gentilezza dalle giovanissime
Lavinia e Giulia Giorgi, e affidato al -
la rappresentanza del Lions Club
Cor tona Corito Clanis, che si è im -
pegnato nelle ricerche storiche sul -
la chiesa e nell’occasione ha ricon-
fermato il proprio impegno per la
ricerca di fondi destinati al consoli-
damento degli splendidi affreschi
in essa presenti. 

Un ricordo particolare e com -
mosso è andato a Margherita Rossi

Cittadini, molto legata al territorio
di Vaglie e alla sua chiesa, per la
quale personalmente era intervenu-
ta negli anni di un recente passato,

Si intitola “La Divisione Ag -
giustatempi” il secondo ro -
manzo di Stefano Gu gliel -
mo. Dopo il felice esordio
con “Tabula Rasa” (boo -

ka book, 2020), lo scrittore, se ne -
se d’adozione, tenta una strada
nuova con un “fantasy storicamen-

te accurato”.
La Divisione Aggiustatempi è

una sezione militare che, dal fu tu -
ro, si occupa di impedire i viaggi
nel tempo. Questo sarà natural-
mente l’espediente per mandare
due improbabili protagonisti a
spasso tra le diverse epoche stori-
che, da Sarajevo nel 1914 alla
Palestina del 33 d.C. alla ricerca
dei viaggiatori abusivi che rischia-
no di modificare il Passato.

Un racconto molto ironico e
scorrevole che ha richiesto circa
un anno di ricerche affinché il
sog giorno dei personaggi fosse il
più accurato possibile dal punto di
vista storico.

La Divisione Aggiustatempi è
edito da Porto Seguro Editore ed è
di sponibile in tutte le librerie e
online.
http://www.portoseguroeditore.co
m/product/la-divisione-aggiusta-
tempi/

Secondo romanzo per Stefano Guglielmo

La Divisione Aggiustatempi 

Nel pomeriggio dell’undici
giugno 2021 tutta Cignano si è
stretta attorno alle figlie  Miretta e
Daniela , ai generi Angelo e Fabio,
ai nipoti Annalisa, Gian Marco e
David per l’ultimo saluto a Livietta
Casucci Camilloni, che era stata
chiamata alla Casa del Padre nella
notte tra il nove e il dieci.

Livietta, donna, sposa e mam -
ma  cristiana, come ha detto all’o-
melia durante la Santa messa fu -
nebre celebrata nella storica  setta
di Cignano il sacerdote don Leslly
Massamba, è stata un bell’esempio
di persona dai valori semplici ed
antichi, una persona  della gioia,
dell’allegria e dell’ amore per il
prossimo e per il proprio borgo
natio; una persona religiosa amica
di tutti ed attaccata alla  sua fede,

al la sua famiglia e alla sua casa
dove ha voluto vivere fino alla
chia mata del Signore.

Livietta  era legata da profondo
affetto alle cugine Graziella e Fio -
rella Casucci, nate anche loro a Ci -
gnano,  che in una bella lettera in -
viata alle figlie così l’hanno saluta-
ta nel giorno del suo trapasso ter -
reno. “Carissima Livietta, con te è
un altro pezzo della famiglia Ca -
suc ci che se ne va. E benché pre -
vedibile, perché era da un po’ di
tempo che non stavi bene, la tua
morte ci ha lasciato un vuoto in -
credibile. Tu eri per noi due non
so lo cugina, ma sorella. Eravamo
cre sciute insieme a Cignano, vici -
no al palazzo del dottore, nella ca -
sa da contadini, ora trasformata in
agriturismo, ma che noi conti-

nuiamo a vedere allietata dalla
pre  senza e dalle voci dei nostri ca -
ri, i nonni, i genitori, gli zii, i cu gi -
ni, che non ci sono più. Noi tre e -
ra vamo delle sopravvissute. V o glia -
mo ricordarti nel giorno del  ma -
tri monio con il tuo Dino. Eravate
belli tutti e due: lui alto ed elegan-

te, il “gigante” buono, tu più pic -
co la in un vestito azzurro del co lo -
re dei tuoi occhi e con un velo
bian co appoggiato sui capelli
bion di e ricci. Poi sono arrivate
due belle figlie, i generi e i nipoti.
La vita ti ha dato gioie e non ti ha
risparmiato dolori. Ma hai saputo
rimanere salda e forte al tuo posto
nella fatica e nel lavoro, nel soste-
gno alla tua famiglia. Hai ceduto
solo quando è venuto a mancare il
tuo Dino e soltanto la presenza
delle figlie e dei nipoti ti hanno
consolato e ti hanno aiutato ad
andare avanti. Ora riposa in pace
accanto al tuo Dino, al babbo
Gen naro che hai conosciuto ormai
da grande, quando è tornato dalla
guerra e dalla prigionia; alla mam -

ma Ada, agli amati fratelli Leonetto
e Quinto. Il ricordo di una vita
esemplare   di amore e di dedizio-
ne alla famiglia è l’eredità più
gran de che ci hai lasciato. Gra -
ziella e Fiorella Casucci”.

Anch'io, che ho avuto il pia -
cere e l'onore di godere dell'ami-

cizia e della stima di Livietta e di
suo marito Dino, desidero unirmi
alle parole di don Leslly, di Fio -
rella e Graziella, ricordando il sor -
riso, la gentilezza e la grande fra -
ternità di Livietta,  soprattutto la
sua umiltà di persona vera e buo -
na. L'Etruria, di cui Livietta era
un’attenta ed appassionata lettrice,
si unisce al dolore dei familiari e
dei parenti tutti e porge loro cri -
stiane condoglianze. Ora Livietta
riposa nel cimitero di Cignano
accanto al suo amato Dino.

Nella foto collage di corredo,
Li vietta e Dino nel giorno del loro
matrimonio, un'immagine dei fu -
nerali e della chiesa di Cignano
do ve è stata celebrata la Santa
Mes  sa funebre.       Ivo Camerini

Nella storica chiesa di Cignano nel pomeriggio di venerdì undici giugno

L’ultimo saluto a Livietta Casucci Camilloni
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so da tavolini di esercizi pubblici
per ristoro. Si da anche il caso che
la stessa Via è luogo obbligato di
passaggio pedonale principale,
per raggiungere le parti più o me -
no periferiche della città o per
raggiungere i giardini pubblici ed
il Viale Passerini (Parterre per i
cortonesi doc!). Quindi non si può
fare a meno del transito pedonale.
Ma si da anche il caso che in Via
Na zionale nessuna segnaletica
stra dale  interdica il traffico cicla-
bile, nel doppio senso di circola-
zione, si che, fra pedoni, cane,
gatti, tavolini e ciclisti, a volte in
squadra e a frotte, ci si ritrovi a
fare più che uno slalom qualche
discussione impropria o colorito
vaffa. Molti si sono rivolti allo
scrivente perché venisse posta
all’attenzione la problematica che
da anni si trascina, senza che gli
amministratori si siano accorti o
occupati dell’impiccio, perché in
tutt’altre faccende affaccendati.
L’invisibile assessore alla polizia
mu nicipale non se ne è fatto ca -
rico della problematica, perché
per Cortona è un’araba fenice, co -
me quella definita dallo storico
gre co Erodoto: “C'è anche un al -
tro uccello sacro, che si chiama
fe nice. Io non l'ho mai visto, se
non dipinto; poiché, tra l'altro,
compare tra loro soltanto ra ra -
mente: ogni 500 anni, come affer-
mano i sacerdoti di Eliopoli”. Ec -
co, basterebbe vivere qualche mo -
mento nel centro storico per ve -
dere qualche magagna e come ri -
solvere qualche problema. L’in -
dennità non diciamo che debba
essere sudata ma almeno in parte

guadagnata! Perché non interveni-
re sulla questione? Perché non im -
pedire che il tratto di Via Na zio -
nale non venga più usato nel
periodo estivo (solo in questo
periodo di maggiore afflusso di
turisti e passeggiate dei residenti!)
come pista ciclabile? E’ possibile
un divieto nel doppio senso di
circolazione per i ciclisti? Per le
strade ridotte a “mangificio” si de -
roga in tutto e per tutto; non si
tiene conto del rispetto del codice
della strada, dei diritti dei pedoni,
dei diritti dei cittadini, dei turisti di
passaggio. Nulla contro i ristorato-
ri sacrificati in questa pandemia
nei loro interessi economici, nulla
di personale contro i ciclisti e la
loro passione sportiva; molto da
tollerare per questo duro periodo
estivo per riprendersi dall’improv-
vido disagio Covid: solo un po’ di
disciplina, qualche regola, qual -
che accortezza di prevenzione e di
buon senso per il quieto vivere.
Cortona è sempre stata e sempre
sarà una città accogliente, una
città aperta a tutto e a tutti, una
città nata e cresciuta con culture e
sensibilità diverse e questo patri-
monio non può essere dissolto.
Solo qualche regola va imposta,
per il bene e tranquillità di tutti.
Perché non ricorrere all’istituzio-
ne del divieto di transito ambo i
sensi per biciclette? Quale impedi-
mento sussiste? Chi non lo vuole?
La bicicletta, per Via Nazionale,
am bo i sensi, si può portare a
mano: non è un sacrificio, non è
un peso da portare a spalla…è
solo un modo di convivenza civile. 

Piero Borrello

MARMI - ARTICOLI RELIGIOSI

Terontola di Cortona (Ar)
Tel. 0575/67.386
Cell. 335/81.95.541
www.menchetti.com

Noterelle ... pungenti

A Foiano una nuova area giochi in Piazza 8 Marzo

Via Nazionale (Rugapiana) pista ciclabile a doppio senso
In attesa che il Sindaco del Co -
mune di Cortona si decida a no -
minare il sostituto comandante del
vigili, dopo la messa in quiescenza
del Dr. Mario Parigi, fra i tanti
problemi che lo aspettano, parti-
colarmente sentito dai pedoni fre -
quentatori di Via Nazionale (co -
munemente denominata Ruga pia -

na), ce ne è uno interessante da
affrontare e non procrastinabile,
perché sentito e di rilievo, per la
prevenzione incidenti pedoni-cicli-
sti. Via Nazionale si trova in zona a
traffico limitato e si da il caso che
la strada, di non particolare am -
piezza, nel periodo estivo sia oc -
cu pata in quasi tutto il suo percor-

È stata inaugurata la nuova area
giochi attrezzata realizzata nello spa -
zio a verde di Piazza 8 Marzo a
Foiano della Chiana.

Dopo la riqualificazione dei
giar dini di Piazza Don Minzoni
avvenuta lo scorso Febbraio, prose-
gue l’azione dell’Amministrazione
vol ta all’ampliamento e migliora-
mento delle zone verdi attrezzate del
Paese.

L’intervento ha previsto anche
opere di manutenzione straordina-
ria di altre aree, con l’installazione
di nuovi giochi per bambini come
scivoli, altalene e molle anche nei
giar dini di via Bruno Buozzi e in
quelli di via dei Girasoli.

Tutte le attrezzature acquistate
sono inoltre realizzate con materiali
di riciclo che necessiteranno di po -
ca manutenzione ed anche l’impatto
ambientale viene quindi ridotto al
minimo.

“La scorsa estate siamo interve-
nuti con lavori di sistemazione e so -

stituzione di alcuni giochi nei giardi-
ni del Castellare (Pista) e in quelli
di Pozzo, quest’anno siamo al se -
con do importante intervento dopo
quello di febbraio. 

La nostra attenzione è rivolta a
rendere gli spazi verdi comunali
delle aree in cui le famiglie possano
portare i propri bambini a giocare
in sicurezza, all’aria aperta, a pochi
passi da casa. 

Nei prossimi anni saranno indi -
viduate e realizzate ulteriori aree
attrezzate, oltre che migliorate e im -
plementate con nuovi giochi quelle
esistenti.

Questo periodo di pandemia ci
ha insegnato quanto sia importante
e fondamentale passare del tempo
all’aria aperta, soprattutto per i no -
stri ragazzi e questi interventi vanno
proprio nel senso di offrire ai citta-
dini e ai bambini delle aree di pros -
simità ben tenute per svagarsi in
tranquillità e sicurezza.”

Andrea Vignini

Comunicati istituzionali a pagamento

Un lungo fine settimana di eventi e di grande partecipazione, a Cortona si sono
susseguite la 1000 Miglia e la Colonna della Libertà, due eventi che hanno portato
grande pubblico contribuendo a contrassegnare questo fine settimana come quello
della ripartenza turistica.
Soddisfatta l’Amministrazione comunale per il successo delle due manifestazioni e
anche per il clima di ottimismo che si è venuto a creare grazie a questo incrocio di
appuntamenti. Inizialmente infatti la Colonna della Libertà si sarebbe dovuta tenere
in occasione del 25 aprile, ma la situazione di emergenza pandemica hanno costret-
to al rinvio. Tutto lo staff della rievocazione storica ha deciso di godersi la corsa delle
auto d’epoca ed ha quindi anticipato la presenza nelle strutture ricettive cortonesi già
al venerdì. Il risultato è stato quello di dare una ulteriore spinta alle presenze di
visitatori nel territori cortonese: «Ringraziamo tutti coloro che hanno consentito una
perfetta riuscita di questi due appuntamenti - ha dichiarato il sindaco Luciano Meoni
- penso in particolare alla Polizia municipale, a tutta la macchina amministrativa,
come ai volontari e alle forze dell’ordine che hanno seguito l’andamento degli
appuntamenti garantendo la sicurezza. Un ringraziamento anche a tutti i residenti a
cui abbiamo richiesto dei sacrifici in termini di parcheggi e viabilità - prosegue il
primo cittadino - possiamo dire che ciascuno ha fatto la propria parte per Cortona.
La nostra città ha avuto una grande visibilità mediatica e questo ci spinge ad essere
ottimisti per il prosieguo della stagione turistica». Ai due super appuntamenti si è
unita anche la parentesi del «Tour de Fans» di Radio Deejay con Linus e Nicola
Savino che hanno dedicato a Cortona la trasmissione di venerdì mattina di «Deejay
chiama Italia». Durante il weekend sono stati programmati anche gli eventi della
Montagna Cortonese, con un nuovo appuntamento trekking e con il concerto al
castello di Poggioni della Cor Orchestra. La settimana che si apre verrà presentata la
prossima edizione della Cortonantiquaria, mentre venerdì prossimo sarà inaugurata
la mostra al Maec per le celebrazioni dantesche.

1000 miglia e colonna della libertà, a Cortona un weekend per la ripartenza

Quarantena...
Apro la finestra... 
Lo sguardo si perde
in un paesaggio 
appena velato
da leggera foschia.
Mi affaccio. 
Un muto silenzio
mi avvolge. 
Sento solo il battito
del mio cuore
che non crede
a tanta solitudine.
Anche gli uccelli di passaggio
hanno perso il loro canto!

Sembrano rispettare
il rigore del momento.
Nella mia stanza
tra libri e musica
un bagaglio di tristi pensieri 
feconda la mia mente.
Niente sarà come prima... 
Penso però che,
come fiammella di candela 
può innescare il grande incendio,
così la più fievole speranza
alimentera' il fuoco della rinascita
e torneremo a inebriarci
con il... 
Nettare della vita!              Azelio Cantini

della poesia
Nettare della vita

“Archiviazione procedimento: la verità
trionfa, grazie alla Magistratura”

Carissimi, ricorderete tutti la vicenda del
mio video, postato durante la pande-
mia, dove puntavo il dito sulla mancan-
za di sicurezza sanitaria, il video suscitò
polemiche ma anche apprezzamenti.
Nel periodo del primo del Covid-19 ci
siamo ritrovati in un lavoro impegnati-
vo, al primo posto la tutela della salute
pubblica. Il video a mio avviso non
voleva offendere nessuno ma piuttosto
stimolare le persone a stare attente! Pur
non avendo ricevuto prima avvisi di
garanzia, tuttavia di recente mi era stato
notificato il ricorso contro la richiesta di
archiviazione del PM, infatti il Medico
che si era sentito diffamato, mi aveva
querelato. Lo stesso professionista una
volta avuta la comunicazione della
richiesta di archiviazione del procedi-
mento, ha proceduto alla opposizione e
quindi lo stesso procedimento è passato
al GIP. Oggi la buona notizia, il GIP ha
chiuso definitivamente la vicenda archi-
viando il procedimento a mio carico, in
quanto è stato appurato che il sottoscrit-
to non ha commesso nessun tipo di
reato. Ho sempre apprezzato il lavoro
della magistratura aretina e quanto oggi
avvenuto conferma la mia fiducia.
Duole tuttavia il fatto che certe situazioni
hanno avuto più una rilevanza politica
che giuridica. Purtroppo ho preso atto
che nell’opposizione all’archiviazione
come prove erano stati inseriti i
messaggi privati di appoggio al medico
di due persone facenti parte della destra

cortonese, non so se fossero a
conoscenza. Nel frattempo un altro fatto
gravissimo, il Sig. Mauro Turenci, noto
esponente politico di destra, mi ha
denunciato per procurato allarme,
sempre riferendosi al suddetto video,
elencando una serie di gravi condotte
che il sottoscritto avrebbe commesso.
La notizia della sua denuncia era nota,
quindi ho proceduto a fare regolare
richiesta di accesso agli atti, prendendo
atto che la stessa non era nemmeno
iscritta, quindi non aveva avuto alcun
seguito in Procura, perché fuori da ogni
logica, se non quella della cattiveria. A
Cortona esiste un “mondo” composto
da alcune persone di pseudo destra e
pseudo sinistra, abituate a certi sistemi,
legate da amicizie di comodo.
Purtroppo il sistema per loro si è
concluso nel giugno 2019, ecco perché
tanto livore, tanto odio, tanta voglia di
diffamare. Sono contento dell’archivia-
zione, ora potrei fare anche contro
querele; non lo farò, sono il Sindaco di
tutti e devo lavorare come sto facendo
per il nostro territorio, tuttavia ho
ritenuto giusto informarvi. 
Diffidate da chi nella vita parla troppo e
soprattutto da chi non ha mai prodotto
nulla per la collettività! Da ultimo,
desidero ringraziare i legali che mi
hanno seguito in queste vicende, gli
avvocati Raffaello Giorgetti e Gabriele
Zampagni.

Luciano Meoni

Mura alberate

A tutti i cittadini

Gino Schippa, che mi piace ricor-
dare come persona sincera e
trasparente, in questo giornale,
ogni quindici giorni teneva la sua
rubrica “Noterelle notevoli”.
Poche frasi, pochi argomenti e
tutti ricchi di contenuto e di spunti
o suggerimenti. Non vogliamo
sostituirlo in quell’impegno di
riguardo per Cortona, non voglia-
mo riprendere quella tradizione,
non vogliamo arrogarci il diritto in
meriti che non ci appartengono.

Vogliamo riprendere lo spunto da
quelle “Noterelle notevoli” di
riportare di tanto in tanto, più che
con argomenti, con tanto di foto,
che diano l’impronta visiva, lo
spunto e soprattutto il pungolo per
operare in qualche cambiamento,
di segnalare qualche situazione di
degrado ambientale, qualche
inefficienza o disattenzione. 
Non possiamo certo fotografare
ciò che non c’è più: ai giardini
pubblici è stato eliminato qual -
che cestino porta carte….
.andrebbe rimesso e più capiente!
In Piazzale Ga ribaldi, i cestini
porta rifiuti sono forse pochi o
poco capienti; le “viine” sotto-
stanti il Piazzale ne cessitano di

ripulitura e sfoltimento di alberi,
per migliorare la visione panora-
mica sulla Val di Chiana, per come
concepita la balaustra belvedere.  
Le Mura del Mercato sono
diventati giardini in verticale: non
solo erbe diffuse e deleterie per le
mura, ma qua e la… qualche ro -
busta pianta da… segare!…. dif -
ficile da estirpare! Un vero bo -
schetto.
Viale Passerini-Alberone, parti
soprastanti infestate da erbacce e

occultanti il piano di calpestio
panoramico, con tanto di panchi-
na belvedere….inutilizzabile!
Degrado, incuria o…. accani-
mento ambientale! 
Via Roma è in attesa del prean-
nunciato “control bird” per allon-
tanare i piccioni…intanto si conti-
nua a lavare e ramazzare, ramaz-
zare e lavare, con perdita di
tempo, denaro e, punto e a capo,
dopo un’ora gli escrementi dei
volatili come prima e…attenti al
capo!. 
Nella foto si vedono uomini e
mezzi alle prese per pulizia strada.
Fare e disfare, è tutto un lavora-
re….male!

Piero Borrello

Pulizia escrementi Via Roma e scalinata laterale



48. Azzurra Castellani - Emma,
Ber  nardo, Greta, Matilde e Giu -
liana 
49. Tato Annamaria e Pasquali Va -
leria
50. Famiglia Paperoni Ersilia in
memoria di Paperoni Armando
51. Famiglie Lodovichi - Milani -
Spensierati e Pagani
52. Landi Lorenzo - Mattia Anna -
Ma ria
53. Famiglia Giuli Matteo e Lu -
cente Laura 
54. Famiglia Casetti Bernardini Al -
berta
55. Colleghi e personale A.T.A.
ples so Scuola primaria Sodo 
56. Bullo Andrea
57. Grante Federico 
58. Cocullo Paride 
59. Coreddu Lorenzo 
60. Spignese Lorenzo e Giuseppe
61. Valli Marta
62. Colombo Alice
63. Sergi Francesco
64. Famiglie Castellani Marino e
Andrea
65. Buracchi Torresi Francesca
66. Cocci Lorenzo
67. Famiglia Gori Attilio in me mo -
ria di Guerrini Mariella 
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Sede di Cortona: Loc. Le Piagge, 5/A
52044 Cortona (Ar)
Phone: +39 0575 63.02.86
Web: www.tamburiniauto.it

Sede di Arezzo: Via Edison, 18
52100 Arezzo

Phone: +39 0575 38.08.97
Web: www.tamburiniauto.it
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P.I. FILIPPO CATANI

Progettazione e consulenza
Impianti termici, Elettrici, Civili,

Industriali, Impianti a gas, 
Piscine, Trattamento acque, 

Impianti antincendio 
e Pratiche vigili del fuoco
Consulenza ambientale

Via di Murata, 21-23
Tel. (2 linee) 0575 603373 - 601788

Tel. 337 675926 
Telefax 0575 603373

52042 CAMUCIA (Arezzo)

N atale Bracci è morto
quasi centenario l’11
giu gno scorso chiuden-
do, insieme con la sua
vicenda umana, anche

la storia sindacale della Val di -
chiana del Novecento. Domenica
13 alle ore 10 la salma è partita
dall’obitorio dell’ospedale S.
Margherita di Fratta, dove era stata
esposta, e, prima di raggiungere il
cimitero del Calcinaio, ha fatto
tappa alla Camera del Lavoro di
Camucia in via Lauretana. Il por -
tellone del carro funebre è stato
aperto, la bara arretrata all’altezza
della prima e storica bandiera
della CGIL Valdichiana listata a
lutto e è partita la registrazione

dell’Inno dei Lavoratori seguito da
Bella Ciao. Le persone che ave -
vano atteso l’amico, il compagno,
il collega davanti all’ingresso della
sede hanno ascoltato in rispettoso
silenzio e alla fine hanno applau-
dito. La descrizione minuziosa dei
gesti e dei momenti che si sono
susseguiti mi appare necessaria
per rispetto di una sacralità laica
che nel funerale di Natale Bracci
tutti i presenti hanno percepito e
che deve essere restituita come
merita. Al cimitero, sopra la bara
e accanto ai fiori sono state poste
due bandiere, una della CGIL e
una della sezione di Montecchio
dell’allora Partito Democratico
della Sinistra che aveva per
simbolo la quercia con le radici
piantate dentro lo stemma del
vecchio Partito Comunista. Pare -
vano, queste, delle coperte di
memoria e le testimonianze di una
fede vissuta fino all’ultimo con
impeto: scossa - è probabile -, dai
tanti rivolgimenti del secolo XX ma
rimasta comunque intatta. 

Pasqualino Bettacchioli ha
suo nato alla tromba il silenzio
fuori ordinanza e l’ex sindaco Ilio
Pasqui ha letto l’orazione funebre.
Fra i figli, i nipoti, nella compagna
Marcella e nei tanti che circonda-

vano Natale Bracci per l’estremo
saluto c’erano, inevitabili, le la -
crime ma soprattutto c’era am -
mirazione per una vita lunga che
era stata pienamente vissuta.

Pasqui ha interrotto la sua
lettura con alcuni momenti di
commozione, una frattura della
voce che si è ricomposta e ha poi
ripreso il suo corso. Nessuna vita
può stare dignitosamente dentro
una biografia di due pagine, men
che meno quella di Bracci, ma il
temperamento di un uomo, la sua
forza li si possono percepire an -
che da poche parole e Pasqui ha
usato quelle giuste che qui riassu-
mo. Natale Bracci era nato a Ter -
ranuova Bracciolini il 4 gennaio

1922 e nella fabbrica di laterizi
dove lavorava come operaio iniziò
l’attività sindacale e politica. 

Quando venne a mancare il
segretario della Camera del La vo -
ro di Cortona il segretario provin-
ciale del PCI, Santini, gli disse che
se si applicava molto e si compor-
tava bene a Cortona poteva avere
anche un tozzo di pane. Qui
Pasqui ha fatto una riflessione:
“Ca pite, un tozzo di pane. Questa è
la luminosa carriera che gli ave -
vano promesso!”. Era il 22 aprile
1950 quando Bracci giunse a
Cortona e da allora non si mosse
più ricoprendo via via gli incarichi
di segretario di zona della CGIL, di
consigliere, di assessore comuna-
le e infine di segretario dello SPI,
il sindacato dei pensionati: famose
le gite che organizzava in ogni
luogo e che ancora molti anziani
rimpiangono. Accenti di indigna-
zione morale Pasqui li ha avuti
quando ha raccontato alcuni
episodi dell’apprendistato corto-
nese di Natale Bracci. Lui e altri
sette, colpevoli di aver raccolto,
senza licenza del questore, soldi e
derrate alimentari da distribuire ai
bambini poveri nella festa del -
l’Epifania, furono condannati, con
sentenza del 23 dicembre 1950, a

pagare una multa molto superiore
alla somma raccolta. Nel 1951,
poi, il giudice Sperduti condannò
ancora Natale e altri otto compa-
gni per diffusione di notizie false e
tendenziose tese a turbare l’ordine
pubblico solo per aver attaccato
un manifesto che esordiva con
questa pericolosa affermazione: “I
giovani chiedono la pace e l’indi-
pendenza della patria”. Una voce a
quel punto si è alzata che ha detto:
“Ora lo so, sono il nipote di un
cri minale!”. E c’era tanto amaro
sar casmo quanto orgoglio in quel -
la frase pronunciata dal nipote. Il
ricordo di Natale Bracci sarà però
per sempre legato al mondo della
mezzadria, al suo riscatto e alla
sua dissoluzione. Pasqui l’ha nar -
rato a grandi linee: grazie a una
serie di leggi nazionali, una per
tutte il lodo De Gasperi del 28
giugno 1946, i contadini conqui-
stavano ogni volta più diritti fino a
ottenere le stesse terre che ave -
vano lavorato per generazioni o a
poterle abbandonare per altre
occupazioni più proficue. 

A Cortona fu Bracci a organiz-
zare le lotte, le famose bandiere
sui pagliai, e a proteggere chi non
era capace di proteggersi da solo.
Natale confessava che nei primi
tempi il suo lavoro principale era

quello di leggere i libretti colonici
e controllare i conti che il pa -
drone faceva a svantaggio dei
mezzadri, i quali molto spesso
erano analfabeti. 

Poi venne il tempo che i
mezzadri non ci furono più e una
classe di proprietari terrieri
insipienti fu cancellata in pochi
decenni, e venne anche il tempo
in cui chiedere la pace e l’indipen-
denza della patria non fu più
oggetto di denuncia. Natale Bracci
era stato parte integrante di questa
storia e aveva contribuito a
cambiarla.

Quando il discorso è finito
con uno “ciao Natale” di Pasqui e
un ultimo applauso, le bandiere
sono state ritirate dalla bara e gli
addetti hanno provveduto alla
inumazione accanto alla moglie
Ada Digiuni che lo aveva lasciato
nel lontano 1983 durante un ballo
sulla pista della festa dell’Unità di
Camucia. 

Una delle figlie ha commenta-
to: “Ora siete di nuovo insieme”. I
saluti agli uomini co rag giosi sono,
almeno apparentemente, ruvidi,
così in molti hanno posto le mani
sulla bara di Natale Bracci e l’han -
no scossa con affetto e con un
implicito arrivederci.

Alvaro Ceccarelli

E’ morto Natale Bracci, il simbolo del sindacalismo cortonese del Novecento

1. Famiglia Angori Diego
2. Faralli Anna
3. Cassinis Patrizio Amedeo
4. Famiglia Muffi Alfredo
5. Lodovichi Riccardo
6. Fondazione Settembrini Nico -
demo
7. Famiglia Bracaglia Stefania
8. Famiglia Poli Ciro
9. Muffi Matteo
10. Andriolo Sergio e Colapietro
Ma ria
11. Famiglia Cardinali Chiara
12. Pioppi Leonardo
13. Famiglia Lodovichi Valter
14. Famiglia sorrentino Domenico 
15. Rossit Marco
16. Casetti Elina

17. Famiglia Cortonicchi Giam -
pao lo
18. Benigni Simone
19. Daziani Leonardo 
20. Molitierno Francesco
21. Crocioni Laura
22. Famiglia Amodio Donato
23. Bruni Angela 
24. Casetti Elisabetta
25. Famiglia Fabianelli Adriano 
26. Famiglia Martini Paola
27. Famiglia Angori Enzo
28. Cherubini Sergio
29. Ingraiti Fabio
30. Ricci Rina Maria
31. Meoni Anna Maria 
32. Famiglia Castellani Azzurra 
33. Famiglia Muffi Rosa
34. Osservanti Alessandra 
35. Famiglia Cardinali Placido 
36. Famiglia Accordi Enzo
37. Famiglia Camorri Michela in
memoria di Danilo Camorri
38. Famiglia Campoli Mauro
39. Famiglia Camilletti Valeria 
40. Famiglia Capoluongo Pasquale 
41. Avincola Cristina, Francesca
Stile, Nicholas Attianese 
42. Associazione Nazionale Cara -
binieri in congedo di Cortona e
Castiglion Fiorentino 
43. Valli Lucia 
44. Famiglie Marchetti Giuseppe e
Bove Alessandro
45. Famiglia Giogli Alessandra
46. Fornaini Iuri
47. Di Somma Patrizia 

Al cinema
con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini

Cortona 70’s: Bischeri 
A Mano  Armata - Il  Manufatto
Pronti all’azione! Andrea Caneschi e la
sua gang, tutta mustaches e occhiali
oversize, ci catapultano nelle atmosfere
anni '70 nel primo, rocambolesco
episodio della trilogia poliziottesca che
celebra il cinema italiano di genere.
Ambientato nella Cortona dalla palette
vintage e dalle sonorità funk, «Bischeri A
Mano Armata» racconta la pericolosa

caccia all’uomo intrapresa dell’agente internazionale James Fotter, sulle
tracce del supercriminale Tito Maccarones (Simone Ceppi con il look alla
«Trucido»), determinato a sgraffignare dal museo del MAEC un prezioso
manufatto. Oltre due anni di lavorazione e più di 200 persone tra attori,
comparse e maestranze. Diretto da Giacomo Cardone, sulle musiche origina-
li di Elefunk e Anna Rossi, il progetto nasce da un’idea dello stesso Caneschi
che il film lo ha anche scritto e interpretato, guidato dalla sua passione per i
«Seventies». Non solo una pellicola corale ma un vero e proprio esperimen-
to sociale, capace di riunire le diverse generazioni di una città di nuovo in
fermento. 
Giudizio: Buono

Natale Bracci in una manifesta-
zione del primo maggio 1954 a
Cortona, a destra dell’on. Mauro
Ferri che sta parlando

Ricordando Natale Bracci

Con la scomparsa di Nata -
le, se ne va un'altra im -
portante e bella storia
Cortonese. Quella storia
sana, educativa piena di

sudore e di fatica in una parola
“lavoro”, molto spesso non gratifi-
cato e mal retribuito, privo di di -
ritti e pieno di umiliazioni come il
lavoro dei campi. Quando da ra -
gazzetto sentivo parlare, dialogare
con parole semplici, scarne, poco
appropriate ma ricche di significa-
to i contadini del mio vicinato.
Parole  come lotta di classe, lotta
sindacale, scioperi, che nella cam -
gna non danneggiavano nessuno.
Padroni e fattori dicevano con
ironia, quello  che non fai oggi lo
fai domani, sempre a te tocca. 

Risuonavano voci, da un ca -
so lare all'altro, da una loggia o dai
margini dell'aia. Il Bracci ha chia -
mato, per una riunione. 

Domani sera dal “barba” o
alle corchie da un altro contadino.
“le riunioni avvenivano sempre di
sera dopo cena” In preparazione
di una gita, o meglio di una
manifestazione di protesta sinda-
cale a Firenze o a Roma con la
“corriera” davanti ai palazzi del
potere, pagando il bi glietto di
viaggio, ognuno di tasca propria, il
pranzo al sacco natu ralmente. 

In quel tempo, “primi anni
50” l'obiettivo di lotta era per ot -
tenere un miserabile aumento del
3% sulla spartizione del prodot-
to,” grano olio vino ecc. I “pa dro -
ni” erano irremovibili, con la pre -
potenza che li distingueva a conce-
dere “tanta ricchezza” ancorati a
quel 50/50. Ricordo la pretesa de -
gli  “obblighi” mizie, prime ver du -
re e frutti, gallina e uova a Pasqua,
cappone a Natale.

Natale Bracci, instancabile or -
ganizzatore, generoso e paziente,
capace e deciso nel voler realizza-
re miglioramenti economici per le
classi più deboli che producevano
ricchezza, operai ma soprattutto
contadini, umiliati e sbeffeggiati.
Quel famoso 3%, era diventato la
barzelletta del periodo “Te lo do
io il 3 per cento, tù la schiena
co'legno ecc. ecc.”. 

Moltissimi contadini, soprat-
tutto i più anziani, erano analfabe-
ti, quindi anche soggetti a subire

truffe falsificando conti su spese e
ricavi, vendita di vitelli e maiali. 

Quando più grandicello fre -
quentavo, da apprendista l'officina
di Pietro Galletti in Borgo S. Do -
me nico, il Bracci, con la sua “mo -
to MV” si serviva di questo eccel-
lente meccanico. La mole  di la -
voro e gli impegni, a Bracci erano
cresciuti enormemente e le moto,
sua e dei suoi collaboratori, “Ago -
stini, con il “Guzzi Galletto” Ben -
nati con la “Mi Val” e qualche al -
tro che non ricordo il nome. 

Dicevo, queste moto subivano
una grande sollecitazione e molto
spesso avevano bisogno di ripara-
zioni. 

Natale con la sua caratteristica
parlata “valdarnese” sempre con
la massima educazione, “è cche
questa sera abbiamo una riunione
alle hianacce” “chianacce” e non
si può  andare appiedi”.

Praticamente il lavoro doveva
es sere fatto prima possibile.  Na ta -
le Bracci, è stato una persona
sem pre disponibile, pronto ad
aiutare tutti amando appassionata-
mente il proprio lavoro senza in -
teressi personali. 

Si è distinto collaborando per
tanti anni applicandosi e preoccu-
pandosi della buona riuscita e del
consolidamento dei rapporti di
“Gemellaggio” fra Cortona “sua
città di adozione” e i Francesi di
“Cha teau Chinon”. Grazie Natale.

Condoglianze alla famiglia.
Bruno Gnerucci 

Dal 1° aprile al 22 giugno 2021

Elenco donazioni
La consapevolezza che siamo circondati da persone così partecipi e

disponibili rafforza, ogni giorno, la nostra voglia di lottare e ci stimola a fare
sempre di più per supportare la ricerca in questo campo.

L’associazione GLIO.MA - Marco Calicchia ringrazia sentitamente per la
sensibilità e la generosità dimostrata con le donazioni effettuate da tutti
coloro che sono di seguito elencati.              Il Presidente Claudia Calicchia

Marco e Claudia

La sosta davanti alla Camera del Lavoro di Camucia
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Asd Cortona Camucia Calcio Bocce - Campionati di società Serie A2

Molti degli allenatori presenti
lo scorso anno saranno riconfer-
mati, ma certo si dovrà capire
qua li saranno gli obiettivi che ver -
ranno concordati tra tecnici e so -
cietà.

Da valutare anche attentamen-
te quali saranno le prospettive
economiche ed il programma per
i prossimi anni.

Se la società arancione in que -
sti anni ci ha abituato a program-
mi triennali, credo che adesso ci
dovrà essere più flessibilità e va -
lutare di anno in anno lo step pos -
sibile da raggiungere.

Sarà interessante innanzitutto
vedere come la prima squadra sa -
rà allestita in vista della prossima
stagione e da lì si capiranno molte
co se.

Molto importante sarà anche
la squadra juniores che l’anno
scor so era in stretta relazione con
la maggiore.

Sul vivaio si cercherà, come
sempre, una programmazione a
lungo termine privilegiando l’inte-
grazione tra gli allenatori.

Riccardo Fiorenzuoli 

lusione per la sconfitta nell’ultima
giornata, quasi inaspettata al pro -
nostico, la Briganti Mangimi Cor -
to na riesce comunque salvarsi
senza giocare i play-out, al primo
anno di esperienza in questo cam -
pionato. 

Il risultato è da considerarsi
già una piccola impresa per una
squadra molto giovane che nel
corso della stagione ha dovuto
affrontare la malattia e poi la
scomparsa del Capitano Omero
Fa nali, vera e propria guida per il
resto del gruppo.

La stagione 2020/2021 per
la società arancione può
considerarsi praticamen-
te conclusa. Sono state
gio cate pochissime parti -

te e la stagione è stata pressoché
sospesa dall’inizio.

Dopo aver ripreso l’attività
mo  toria con i giovani in primavera
sembrava che ci potesse essere
uno spiraglio per poter disputare
dei mini campionati sul finire di
maggio e giugno ma così non è
sta to.

Tra interruzioni e ripartenze
l’attività motoria è stata l’unica
attività portata avanti dalla società.

Società che è stata tra le poche
inoltre che ha istituito questa ini -
ziativa.

Poi ad aprile si sono fatte al -
cune partite tra i giovani del vivaio
e tra le società amiche delle zone
limitrofe.

Si è cercato infine di organiz-
zare dei quadrangolari per fine
maggio/giugno per concludere al
meglio questa stagione e dargli un
senso più compiuto.

Alla fine non è stato possibile
nean che questo, perché la Fede -
razione non ha prorogato i termini
di scadenza delle iscrizioni oltre il
30 giugno e in questo modo non
si poteva fare.

Con i più piccoli sono fatti de -
gli incontri amichevoli con le so -
cietà amiche che hanno avuto in
verità molto successo.

Adesso con qualche difficoltà
si cercherà di organizzare dei
trian golari/quadrangolari per le
fine di giugno.

Amichevoli con ragazzi del
2005/2007 e 2008 che però non
so no affatto scontate che vadano
in porto.

Se infatti la società arancione
sta cercando di procrastinare in
tutti modi l’attività fino al termine
ultimo possibile, altre società
l’han no già chiusa da tempo.

Così, pur con tutta la buona
volontà della società arancione e
dei loro funzionari e organizzatori,
la stagione 2020 2021 può consi-
derarsi conclusa e non ci saranno
altre appendici.

Si comincia di fatto a lavorare
concretamente per la nuova sta -
gione che dovrà essere verosimil-
mente e senza incertezze quella
della ripartenza.

A cominciare dalla prepara-
zione della prima squadra sul fi ni -
re di luglio ed agosto e a seguire
poi con le varie squadre giovanili.

La società arancione ha già
approntato tutti gli standard di si -
curezza per i servizi riguardo al
covid e in questa fase sarà facilita-
ta a settembre.

Certo ci sarà da capire che
cam pionato si vorrà fare e quale
sarà possibile fare.

Ads Cortona Volley

La squadra ha la certezza di essere salva

Quella appena terminata può
definirsi una annata di preparazio-
ne alla prossima. Questo il senso
di questa stagione che può dirsi
compiuta.

L’annata appena terminata per
il Cortona volley è stata più che
mai interlocutoria e di esperienza
per i giovani atleti del vivaio sia
maschile che femminile.

Nelle intenzioni della società
c’era infatti il desiderio di verifica-
re sul campo le potenzialità dei
tanti giovani del vivaio: cercare di
svilupparne per quanto è possibile
in un campionato “mozzo” l’espe-
rienza e ac crescerne la tecnica.

Come sempre gli allenatori del
Cortona volley sono stati capaci di
trarre il massimo dal “materiale”
a loro disposizione.

Per quanto riguarda il maschi-
le sia Marcello Pareti che gli altri
tecnici sono riusciti ad individuare
quei giovani che già dall’anno
prossimo potranno far parte del
gruppo della prima squadra.

L’esperienza vissuta nel
campionato prima e nella fase di
ap pendice poi è stata molto
preziosa per valutare le capacità,
la tecnica dei giovani già pronti
per la prima squadra e poi anche
le potenzialità di quelli ancora più
giovani.

In questo modo si è avuto una
idea più definita di come potrebbe
essere il gruppo per il prossimo
anno compatibilmente con gli
obiettivi che la società vorrà perse-

guire.
In questa annata comunque

sofferta ci sono state belle novità e
sorprese.

Tanti giovani si sono messi in
evidenza: alcuni dimostrando più
delle capacità che si intravedevano
e gettando le basi per un loro
futuro da protagonisti.

Pareti dal canto suo è abile nel
far crescere i giovani e nel riuscire
a svilupparne le capacità con i
tempi giusti ma anche con la
giusta carica agonistica e sportiva.

Lucia Biancucci con le sue
collaboratrici è riuscita a sviluppa-
re e a far crescere anch’essa il
settore femminile.

Un’annata davvero complicata
in cui certo il risultato non è stato
il primo obiettivo da considerare.

E’ riuscita comunque con le
sue giovanissime atlete a formare
delle squadre competitive che
hanno fatto esperienza e al tempo
stesso hanno ottenuto discreti
risultati. Tante le difficoltà incon-
trate, ma Biancucci e le altre
allenatrici sono state abili “a tirare
fuori” il meglio da que sta annata.

Tutte le compagini giovanili sia
maschili che femminili hanno fatto
dei campionati in cui hanno di -
mostrato di avere la voglia, la ca -
pacità ed anche il carattere per
essere protagoniste per il prossi-
mo anno in un campionato, final-
mente si spera, normale.

In questo momento la società
sta valutando attentamente quelle
che possono essere le scelte in
vista del prossimo anno.

Si cerca innanzitutto di capire
le disponibilità finanziarie della
società, quali obiettivi perseguire
in linea con la filosofia sempre
ricercata. Per quanto riguarda gli
allenatori poi sarà di conseguenza
una scelta mirata a seguire questa
tendenza. Se, come credo, Mar -
cello Pareti sarà inamovibile, gli
altri tecnici per quanto probabil-
mente confermabili sono in attesa
di colloqui con la società.

E saranno conferme mirate ad
una soddisfazione reciproca e al
perseguimento di obiettivi in linea
con i programmi stabiliti di co mu -
ne accordo. Tutto questo nell’atte-
sa di parlare con i presidenti della
società che in questo momento
so  no molto presi dai programmi
futuri.                    R. Fiorenzuoli 

LA CLASSIFICA girone 2        
Civitanovese (MC) 34
Sant’Angelo Montegrillo (PG) 33
Firenze Moda Acquasparta (TR) 26
Bocciofila Gialletti (PG) 23
Briganti Mangimi Cortona (AR) 13
La Sportiva Castel di Lama (AP) 13
Bocc. Sant’Erminio Umbrò (PG) 10
Circolo Bocciofilo Orbetello (GR) 9

Punti

I risultati dell’ultima giornata
Bocc. Sant’Erminio Umbrò (PG) – Briganti Mangimi Cortona (AR)     6-2
Civitanovese (MC) – Circolo Bocciofilo Orbetello (GR)                         6-2
Firenze Moda Acquasparta (TR) – La Sportiva Castel di Lama (AP)      6-2
Sant’Angelo Montegrillo (PG) – Bocciofila Gialletti (PG)                       4-4

La difficile programmazione per la prossima stagione

Si pensa al prossimo anno...

Primo tempo in parità.
Dop pia vittoria del corto-
nese Michele Mazzoni
nell’individuale su Tosti
men tre la terna Man fro -

ni-Cecchi-Mazzoni Riccardo cede
entrambi i set a Poggianti-Rosi-
Frillici.

All’intervallo a Perugia giungo-
no notizie confortanti dagli altri
campi che vedono il C.B. Orbe -
tello e La Sportiva di Castel di La -
ma entrambe in netto svantaggio.
Gli animi nei giocatori della Bri -
ganti Mangimi Cortona si rilassano
e così nel secondo tempo è
Sant’Erminio ad aggiudicarsi tutti
e quattro i set a disposizione con
la coppia Rosi-Frillici su Cecchi-
Maz zoni M. da un lato, e Pog -
gianti-Ciuffi su Manfroni-Mazzoni
R. dall’altro.

L’incontro si chiude quindi
con il punteggio di 6-2 in favore
dei padroni di casa che, con la
vittoria del match, conquistano i
play-out.

Nonostante un pizzico di de -

La Briganti Mangimi Cortona torna dalla trasferta perugina sconfitta dalla Sant’Erminio Umbrò ma con la salvezza assicurata
e la consapevolezza che la prossima stagione potrà nuovamente disputare il Cam pionato nella Serie cadetta.

Campionati di società di Promozione

Proseguono gli impegni
del  le squadre della
Cortona Bocce che, do -
po la Serie A2 ormai al -
l’ultima giornata, il Cam -

pionato Femminile e quello Gio -
vanile schiera ancora in campo le
formazioni di 1^ e 3^ categoria,
giunte al giro di boa del girone
eliminatorio.

1^ categoria
La squadra guidata da Ettore Er -
ranti ho effettuato un brutto girone
di andata, seppur vittoriosa nell’in-
contro casalingo contro la Scan -
diccese, ha subito due pesanti
sconfitte sui campi di Sansepolcro
e Grosseto.
Non è ancora del tutto esclusa la
possibilità di recuperare posizioni
in classifica per poter accedere
alla finale regionale ma servirà
sicuramente un cambio di rotta
per la formazione cortonese e
qual che passo falso da parte delle
al tre.

LA CLASSIFICA
C.B.Grossetano 9
Biturgia 6
Cortona Bocce 3
Scandiccese 0

3^ categoria
Dopo una sconfitta di misura
contro la Biturgia è arrivata la vit -
toria interna contro Bocce Arezzo.
In questo mini-raggruppamento

tutto aretino per la Cortona Bocce
non sono ammessi altri errori per
non vedere preclusa la possibilità
di proseguire il cammino nel cam -
pionato, con una squadra di tutto

rispetto per questa categoria.
LA CLASSIFICA

Biturgia 4
Cortona Bocce 3
Bocce Arezzo 1


